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)Tarte Ri¶ciale
LEG-C'rI E DECEETI

13 Numero 402 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Fermo rimanendo il numero e la circoscrizione delle

preture attualmente esistenti, il ruolo organico dei pre-
tori à fissato nel numero di 1390.
Nessuna pretura potrà rimanere vacante di titolare

oltre un anno.

Art. 2.

All'articolo 37, primo comma, della legge sull' ordi-
namento giudiziario è aggiunto il seguente capoverso :

In mancanza del titolare, anche dove esista un vice

pretore, supplirà un pretore di altro mandamento dello
stesso distretto, da designarsi con decreto Reale. Tale

provvedimento è applicabile soltanto alle preture nello

quali siano state emesse meno di cento sentenze al-

l'anno, secondo la media del quinquennio 1897-1901,
tenuto conto altresi dello condizioni di cui alle lettere

A, 13, C, I), dell'articolo e della legge 30 marzo 1890,
n. 6702.

Art. 3.
Il grado di vice-presidente di tribunale ò soppresso.
Il Governo ha facoltà di modificare con decreti Reali,

da promulgarsi entro l'anno dalla pubblicazione della

presento legge, le pianto organicho dei tribunali, o di

creare, altrosi, nuovi posti di giudico di tribunale, e di

aggiunto giudiziario in numero non superiore a sessan-

tacinque, rispettivamente, per ciascun grado e noi li-
miti dei fondi disponibili ai termini dell'art. D.

Entro un anno dalla completa attuazione della pre-
sente legge, le piante organiche suddette dovranno essere
approvate per legge.

Art. 4.
I consiglieri di appello, incaricati delle funzioni di

presidenti di assise ed i giudici di tribunale incaricati
della istruziono penale nei tribunali, nei quali l'ufficio
d'istruzione comprendeva al 1° gennaio 1904 tre giudi-
canti, possono essere promossi al grado superiore, rispet-
tivamente di presidente di sezione e di consigliere di
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appello, continuando nelle funzioni medesime. A tale ef-
fetto saranno lasciati vacanti di titolari altrettanti posti
negli organici di Corte d'appello.

Art. 5.
I magistrati giudicanti possono essere temporanea-

mente destinati, col loro consenso, ad un tribunale o

ad una Corte diversa da quella di cui fanno parte,
qualora, per straordinarie circostanze, il bisogno del

servizio lo richieda. Tale destinazione sarà fatta con

decreto Reale, previo parere conforme della Commis-

sione consultiva per le promozioni e i tramutamenti.
Art. 6.

Sono dispensati dal servizio ed ammessi a far valere

i loro diritti alla pensione, i pretori che nel giorno
della pubblicazione della presente legge abbiano rag-
giunto i 65 anni di oth e 25 anni di servizio, ed i pre-
tori che abbiano 25 anni di servizio e siano stati di-

chiarati « non promovibili » dalla Commissione consul-
tiva per lo promozioni, anteriormente al 1° maggio
1904.

Art. 7.

I pretori meno anziani, il cui numero oceeda il ruolo

organico stabilito dall'art. 1, rimangono in servizio in

soprannumoro e rientrano in pianta mano mano che si

verificano vacanze di posti.
Art. 8.

I magistrati attualmente investiti del grado di vice-

p esilen ,
conservano il loro titolo e stipendio, e sono

a plicati in soprannumero ai tribunali dei quali ora

f nuo parte, fino a quando siano promossi al grado su-

priore ai termini degli articoli 51 e 72 della legge di
ordinamento giudiziario e dell'art. 11 della legge 8 giu-

gao 1800, n. 0878.
Sano, pero, dispensati dal servizio ed ammessi a far

valere i loro titoli alla pensione i vice-presidenti che

abbiano 25 anni di servizio e siano stati dichiarati « non

promovibili » dalla Commissione consultiva, anterior-

mente al 1" maggio 1904.
Art. 9.

Con le economie derivanti dall'esecuzione della pre-
seate o mediante il fondo di cui al terz'ultimo comma

d il presento articolo, il Governo del Re aumenterà gra-
datamento:

la stipendio dei pretori fino a lire tremila;
lo stipendio dei giudici di tribunale e dei sostituti pro-

curatori del Ro fino a lire quattromila;
la indennità competente, ai magistrati incaricati del-

l'uf!ìcio d'istruzione od applicati all'ufficio medesimo nei

ti bunali nei quali l'ufficio d'istruzione comprendeva, al
16 gennai ) 1904, tre giudicanti, fino a lire settecento ;

ed a segnerà una indenuità, in ragione di annue
lira mille, ai consiglieri d'appello in funziano di presi-
deate di Corte d'assise. Nella ipotesi dell'art. 4, detta

in lenuità ò conservata anche dopo la promozione al

gr do supariore.
Per gli stessi scopi il fondo stanziato attualmente nel

capitolo n. 23 del bilancio del Ministero di Grazia e

Giustizia (Magistrature giudiziarie - Personale), sara
aumentato di lire cinquecentotrentunmila a partire dal
bilancio 1905-906.
Gli aumenti di stipendio e d'indennità saranno sta-

biliti con successivi decreti Reali ed in quest'ordine :
saranno fuse, anzitutto, gradualmente le due categorie
dei giudici di tribunale e sostituti procuratori del Re
in una sola, collo stipendio ora attribuito alla prima
categoria ; indi si provvederà in eguale misura agli
altri aumenti di stipendio e d'indennità, osservata, quanto
ai funzionari dello stesso grado, la ragione dell'au-
zianità.

Infine, sul fondo residuo, si provvoderà gradualmente
ad assegnare l'indennità stabilita per i presidenti d'as-
sise, con proferenza a favore di coloro fra essi che ab-

Liano sostenuta tale funzione da maggior tempo, ed a

parità di tempo con preferenza a favore dei più anziani
di grado.

Art. 10.

Il Governo del Ro presenterà nel termine di soi mesi

un disegno di legge per l'istituziono delle sezioni di pre-
tura in quei comuni già sede di mandamento, noi quali
per il numero degli affari o per lo condizioni dei luo-

ghi sarà riconosciuta la necessità di una magistratura
locale.

Art. 11.
La facoltà concessa al Governo del Ro dalla legge 8

luglio 1891, n. 280, resta prorogata fino a nuova dispo-
sizione legislativa.

Art. 12.

Il Governo del Ro o autorizzato a promulgare le di-

sposizioni transitorie e le altra necessarie per l'attua-
zione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 18 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ilONCHETTL

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numtero 408 della Raccolta ufficiale delle leggi e det decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re raccoglierà, coordinerà e pubbli-
cherà, non più tardi del 15 ottobre 1904, tutte le dispo-
sizioni concernenti la materia degli esami nello scuolo
medie (classiche, tecniche, normali o complementari),
nelle scuole speciali dipendenti dal Ministero dell'Istru-
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zione, e nelle scuole elementari; colla facoltà di abro-

gare e modificare quelle attualmente in vigore, anche
se di origine legislativa.

Art. 2.

Il testo unico per tal modo approvato, non potrà es-

sere abrogato o modificato in alcuna sua parte, se non

per legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addì 28 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell' 8 luglio 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Casalbuono (Salerno).
Smst

Una recente inchiesta ha constatato che l'Amministraziono co-

munale di Casalbuono procede in modo affatto irregolare.
Tutti i servizî publalici infatti fanzionano male. A causa della

negligenza degli araministratori l'abitato si trova nei riguardi
della igiene nelle. condizioni le più deplorevoli. Per la man-

canza della dovuta manutenzione le vie interne ed esterne sono

in pessimo 6.<ato, c ad onta dei ripetuti richiami dell'autorith su-

periore o "relle disgazie avvenute, non ancora si à provveduto alle
riparaz.loni accorrenti alla strada di accesso alla staziono ferro-
viar a, divenuta pericolosa per la caduta dei parapetti. Lo scuole

s.ano lasciate in completo abbandono; i locali ad esse destinati

sono umidissimi o mal ridotti; gli arredi scolastici mancano del

'tutto.

A codeste irregolarità sono da aggiungere quelle dipendenti
dallo spirito di partigianeria cui sono improntati gli atti degli
amministratori. Invero molte iscrizioni nei ruoli delle tasse ven-

. gono fatte allo scopo di ingrossaro il numero degli elettori amici:
agli avversarî poi le tasse vengono applicate con eccessivo rigoro.
Nó mancarono i favoritismi. Infatti si sono concessi gratuita-

mente ad amici e clienti dei locali ed anche delle zone di suolo

nel cimitero; usurpazioni di terreno comunale vengo tollerate por
riguardi personali.
l..a maggiore partigianeria è messa in opera dal sindaco, clic

esercita nel Comune una farmacia e che ostacola l'apertura di
un'altra. Por lungo tempo ha egli abusivamente esercitato la pro-
fessiono di medico, per il che nel maggio u. s., ð stato dal Tribu-

nale di Sala Consilina condannato alla multa di lire cento ed alle

speso di giudizio; sentenza lieve nei suoi effetti, ma assai grave

nei suoi considerando, nei quali è posta in cattiva luce la figura
dell'imputato, esercitante abusivamente l'arte salutare per aequistar
voti e smerciar medicinali.
In vista di cotanto irregolarità e della scossa posizione del sin-

daco e degli amministratori che lo sostengono, reputo necessario

sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maesta lo schema di de-

creto che scioglie il Consiglio comunale di Casalbuono.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Casalbuono, in provincia

di Salerno, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Guido Lodoli è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

¿one del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 8 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Ag'ari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza

dell'i l luglio 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di

Ceglie Messapica ( Lecce) .
SIRE I

La rapprescntanza municipale di Ceglio Messapica non puö es-
sere ricostituita nel termine normale, dovendo ancora esser posti
in attuazione taluni provvedimenti per un migliore assetto di
quella civica azienda.

È pertanto necessario di prorogare di tre mesi il periodo del-
l'Amministrazione straordinaria, anche perchè o:corre provvedere
alla sostituzione del R. Commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Voduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Ceglie Messapica, in

provincia di Lecco ;

Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il signor cav. dott. Pietro Da Francisci è nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione del Co-
mune di Ceglie Messapica, in sostituzione del signor
cav. Nicola Loganà il quale, per motivi di servizio, à
dispensato dallo incarico.
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Art. 2.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ceglie Messapica è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
G1ouTTI.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'articolo 30 del testo unico dello leggi sug'i Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, appro;ato col
R. decreto del 9 ottobre 1950, n. 373, in virtù del quale i del.ti
Istituti possono, durante il corso legale, scontare eff'etti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indie, te

nel R. decreto del 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto che, por l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903, n. 409,

la regione dello sconto infer-iore alla normale, da applicarsi como
sopra, der.e essere stabilita mensilmente;
Ved ito il decreto nainistoriale del 29 febbraio 1904, col quale

venne fissato al 4 per cento il minimo del saggio anzidetto per
il mete di marzo;
Vidati i successivi decreti ministeriali con i quali la facolta di

s3ontare al saggio minimo del 4 per cento fu prorogata a tutto

lugl:o 19)1;
Eentiti gli Istituti di emissione;

Detex-mina:

Gli Islitati di emissione sono autorizzati a scontare ad una ra-

gione non inferiore al 3 e mezzo per cento, per il periodo di un

mese a decorrero dal la agosto 1904, cambiali presentate e ga-
rantite da firme commerciali e bancarie di prim'ordino, aventi una
scadenza non maggioro di tre mesi dalla data dello sconto.

Il preroato decreto sarà pubblicato nella Ga aetta Ugiciale del

Regno.
Roma, 27 luglio 1904.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTElil

RETTIFICA

Si pubblicano di nuovo i risultati dei recenti osami di concorso

) er le carriere diplomatica e consolare, essendo incorso un errore

nella pubblicazione dello tabelle fatta nel n. 176 della Gassetta

Ugiciale del Regno in data 28 luglio 1904 (pag. 3823).

G RADTIATORIA dei concorrenti alle carriere diplomatica e

consolare.

CARRIERA DIPLOMATlCA.

L Vannutelli Luigi ebbe punti 9694 su 10120

2. De Riseis Mario » 7740 »

3. Cerruti Vittorio » 7684 »

4. Varo Daniele » 7114 »

3. Macario Nicola » 7080 »

CARRIERA CONSOLARE.

l. Galli Carlo ebbe punti 8872 su 10010

2. Galanti Vincenzo » 8174 »

3. Pascale Giovanni » 7502 »

4. Coppa Zuccari Luigi » 7206 »

Roma, li 20 luglio 1904.

Il Presidente
P. BOSELLI.

Il Segretario
RANDACCIO.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con decreto Ministeriale del 16 giugno 1904 :

Giorgiutti rag. Ugo - Pecorella rag. Liborio - Arata rag. Emi-

lio - Campanella rag. Ettore - Fornasieri rag. Augusto --
Francolini rag. Antonio - Marini rag. Umberto - Crestini

rag. Gino - Lo Curzio rag. Arturo - Fuseo rag. Euclido -

Pappacoda rag. Mario - Marzetti rag. Cesare - Pisarri rag.

Francesco - Sellitti rag. Guido -- Tangorra rag. Alessandro

- Ficchioni rag. Roberto - Cristiani rag. Quirino - Carta-

Mantiglia rag. Domenico - Grimaldi rag. Enrico - Ca-

salini rag. Ernesto - Contino rag. Giuseppe- Amaduzzi rag.
Vittorio - Vagnetti rag. Leonida - Gissi rag. Michele -

Govi rag. Gaetano - Capollonc rag. Dino - Fusolera rag. An-

unico - Amati rag. lUoardo - Trabucchi rag. Renzo -

Alisi rag. Gmo - Zappi rag. Zenocrate - Roli rag. Mario,

sono nonlinati alunni di Sa categoria.
Cort decreto Ministeriale del 21 giugno 1904:

Sansoni dott. N1.arco Aurelio, alunno di la categoria a Vicenza, ac-

cettate le volontarie dimissioni dall'impiego.
Con R. decreto dell' 8 maggio 1904 :

Comaschi cav. avv. Alfo.nso, consigliore di da classo in aspettativa

per motivi di famiglia, callocato a riposo, a sua domanda, per
snotivi di salute.

Con R. deeroto d·J 10 giugno 1904:

Pietrasanta cav. Bernardo, ragion;ere di 2a classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per an zi.anità di servizio ed avan-

zata cto.

Charvet cav. Antonio, id., id., id. td., por anzianinitå
di serviz o.

Piccioli Giov. Battistista, vico ragioniere, g¡ la classe, id. id. per

motivi di saluto col titolo e grado o orifici di ragioniero.

Gentile dott. Luigi, vice ragioniero di la c.lose,
collocato a riposo

per anzianità di servizio od avanzata et¿, col titolo o grado

onorifici di ragioniore.
Indovina Michele, id., id. id., id. id.

Con R. decreto del 22 giugno 1904:*

Bari Carlo, vice ragioniere di la classe, collocato a riposo per

avanzata età, col titolo e grado onorifico di ragionidre.
Con R. decreto del 10 giugno 1904:

Ferrero Franceseo, di Eauliano, ufficiale d'ordine di la classe, ol-

locato a riposo per anzianità di servizio.

Con R. deeroto del 23 giugno 1904 :

Dr Blasio luigi, ufficiale d ordine di l* classe, collocato a riposo

per anzianità di servizio, col grado e titolo onorifici di archi-

vista.

D' lüte V:noenzo, id. di ,
id. per motivi di salute.

Camera Claudio, id. di 2 ,
id. id.

Sansoni dott. Attilio, segretario di 3a classe.in aspettativa per mo-

tivi di salute, cancellato dai ruoli per scaduto biennio.

Amministrazione della Pubblica Sicurezza.

Con decreto Ministeria'e del 21 giugno 1904:

Rizzi dott Angolo - Mazzucchetti dott Guido - Mariotlini dott.

Tommaso - Perrotta dott. Tommaso, sono nominati alunni

vice commissari di pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 9 giugno 1904:

Giovine Ferdinando, archivista di la classa, collocato a ril oso, a

sua domanda, per icotivi di salute.

liarpi Guglielmo, ufliciale d'ordine di la clas e, collocato a riposo,
a sua domanda. per motivi di salute.

Con R. decreto del 23 giugno 1904:
Rataunni dott. Francesco, vice commissario di 2a classe, accettate

le diinissioni dall'impiego.
Con R. decreto del 16 giugno 1904:

Baldassarini rag. Romolo, uniciale d'ordino di 2a ciasce, collocato

in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CTILTI

Dispðsizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 12 maggio 1904:
Torti comm. Enrico, procuratore generale presso la Corto d'ap-

pello di Torino, è collocato a riposo e gli è conferito il titolo

e grado onorifico di procuratore generale di Corte di cassa-

zione.

Cherici cav. Cosimo, consigliere della Corte d'appello di Firenze,
à collocato a riposo e gli è conferito il titolo e grado onori-
fleo di presidente di sezione di Corte d'appello.

Tola-Grixoni Francesco, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Lanusei, è collocato in aspettativa, a sua

domanda, per infermità.
Vellutini Arturo, giudiço del tribunale civile o penale di Catan-

zaro, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è

ivi incaricato della istruzione dei processi penali, coll' annua
indennità di L. 400.

Girardi Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Teramo, é
ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, col-
l'annua indennità di L. 400.

Cedrato Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Ca-
tanzaro, è ivi ayiplicato all'utlicio d'istruzione dei processi pe-
nali, coll'annua indenuità di L. 400.

Calvi Pasquale, pretore del mandamento di Lercara Friddi, a tra-
mutato al 2 mandamento di Pale mo.

Di Pierro Michele, pretore del mandamento di Laurenzana, in
aspettativa, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-
desima per altri sette mesi, dal 1° maggio 1904.

Spinelli Giuseppe, pretore del mandamento di Montorio al Vo-

mano, è sospeso per un mese, dal 16 maggio 1904, al solo
ell'etto della privazione dello stipendio, ed ò tramutato al
mandamento di Isola del Giglio.
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1904-906:

Marinucci Bonifacio, nel mandamento di Borbona.
Patarino Giovanni, id. di Castellaneta.
Paternostro Guglielmo, id. di Verbicaro.
Pizzi Ulisse, id. di Albano Laziale.
BelUni Ulderigo, id di Marradi.
Blefari-Melazzi Tommaso, id. di Amendolara.
Paulucci Massimiliano, 60 id. di Roma.
Aceti Vincenzo, id. di Amendolara.
Sono accettato lo dimissioni rassegnato da:

Balocca Luigi, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Mas-
serano.

Martino Antonio, id. id. di Cicciano.

Colmayer Giovanni, id. 60 id. di Roma.
Al vice pretore del mandamento di Foggia, Festa Gaetano, del

quale, con R. decreto del 14 aprile 1904, furono accolte le
volontarie dimissioni dall'ufficio, è conferito il titolo e grado
onorifico di pretore.

Con R. decreto del 12 maggio 1904:
Garelli comm. Angelo, procuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Aquila, ð tramutato a Torino.

Con decreto Ministeriale del 13 maggio 1904 :
Tommasi Emilio, aggiunto giudiziario alla R. procura presso il

tribunale civile o penale di Firenze, à temporaneamente ap-
plicato alla R. procura del tribunale civile e penale di Pi-
stoia.

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1904:
Girotti Giuseppe, aggiunto giudiziario della R. procura del tribu-

nale di Milano, temporaneamente applicato alla R. procura

del tribunale di Lodi. è richiamato al suo precedente posto
presso la R. procura del tribunale di Milano.

Zuccala Vincenzo, uditore giudiziario del tribunale civile e pe-
nale di Reggio Calabria, è destinato alla R. procura presso
lo stesso tribunale di Reggio Calabria.

Colaci Pietro, uditore giudiziario alla R. procura del tribunale ci-
vile e penale di Leece, in aspettativa, confermato nell'aspet-
tativa medesima.

Con R. decreto del 15 maggio 1904:

Nazari comm. Augusto, procuratore generale presso la 'Corte di
appello di Parma, ð tramutato ad Ancona.

De Blasio cav. Alfonso, sostituto procuratore generale prosso la

Corte di cassazione di Roma, è nominato procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Aquila, coll'annuo stipendio
di L. 12000

Con R. decreto del 15 maggio 1904:

Lanzilli comm. Amileare, procuratore generale presso la Corte
d'appello di Ancona, è collocato a riposo, e gli è conferito il
titolo e grado onorifico di procuratore generale di Corte di
cassazione.

Alaimo Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Nicosia,
in aspettativa per infermità a tutto il 19 maggio 1904, è con-
fermato, nella aspettativa medesima per quattro mesi.

Detteri Gio. Battista, giudice del tribunale civile e penale di Bel-
luno, a collocato in aspettativa per quattro mesi a decorrere
dal 1° giugno 1904.

Anfosso Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Saluzzo,
incaricato della istruzione dei processi penali, è esonerato dal
detto incarico, cessando dal percepire la relativa indennità.

Chiarini Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Saluzzo, ò
ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indennità di L. 400.

Casano Luigi, pretore del mandamento di Sorgono, o sospeso per
15 giorni, dal 16 maggio 1904.

Dore Giovanni, pretore del mandamento di Radicofani, ò sospeso
per 15 giorni, dal 16 maggio 1904.

De Michele Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 4° mandamento di Roma, à tramutato con
le stesse funzioni al 5° mandamento di Roma.

(Continna).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fatta nel personale dipendente :
Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.
Con R. decreto 16 giugno u. s. il R. verificatoro di 3a classe

nell'Amministrazione metrica e del saggio delle monete e deime-
talli preziosi signore Salemi Giuseppe, venne collocato a riposo, dal
1° andante mese.

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei Comuni

di Finalmarina e Finale Pia in provincia di Genova e nel Comune
di Pavoletto in provincia di Udine, con decreto odierno è stato
esteso a detti Comuni il divieto di esportazione di talune ma-
terie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi anti-fillosseriche.



3850 GA2ZETTA UËFICIALE Ï)EL ÌtEGNO'D'ITALIA

IKINISTERO 'DEL TESORO - SITUA3IONE al 30 giugno 1904
amministrati dalla Direzione Generale del Debito

EPOCA

in cui Consistenza dei deb ti

INDICAZIONE DEI DEBITI verràacompiersi
l'estinzione -

di ciascun debito .

in rendita

PARTE I. - Debiti amministrati dalla Direzione tienerale del 1]ebito Pubblico
Gran Libro.

l Consolidato 5 per 6/o . . (*) - 399,894.359 10
2 Consolidato 3 per

o
a . . .

(*) - 4,803,043 GS
3 Consolidato 4,50 per 0/o netto . .

- G1,028,464 28
4 Consolidato 4 per 6/, netto .

. .
(*) - 7,830.136 -

5 Consolidato 3,50 per °/a netto . . . (*) - 6,920,076 85
6 Antiche rendito consolidate nominative 4,50 Vo netto conservate esclusivamente

a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza . .

480,476,079 85

RENDITE DA TRASCRIVERE NEL GRAN LIB110.

7 Al Consolidato 5 per Vo - Legge 4 agosto 1861, n. 174 (Debiti 5 Vo) . . .

8 Id. 5 per °/a - Legge 3 settembre 1868, n. 4580 (Debiti 5 °/o) . . .
- 250,000 -

9 Id. 5 per °
e - Legge 29 giugno 1871, n. 33W (Debiti 5 ° c) . - -

- 76,497 56

326,497 56

RENDITA IN NOME DELLA SANTA SEDE.

10 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . .

- 3,225,000 -

DEBITI PERPETUI.

11 Debito 3 ottobro 2825 - 3 of, (Modena) (incluso separatamente nel Gran Libro)
12 Assegni diversi modenesi - 3 6/o . .

13 Debito perpetuo 5 per 6/o a nome dei Comuni di Sicilia
. .

14 Debito perpetuo 5 per 6/o a nome dei Corpi morali di Sicilia . . .

15 Rendita 3 per 0/o assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletano . .

16 Id. id, ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015

- 13,963 37
--- 1,420 83
- 981,457 86
-- 1,063,884 87
- 04,171 46
- 593,245 66

2,748,144 05

DEBITI REDIMIBILI.

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro.
17 Toscana .

. .
5 per °/o - 10 febbraio 1861 [Ferrovia maremmana] · · (*) 1959 c2,052,975 -

18 Parma
.

5 » 6/o - 15-16 giugno 1827
- -

· · (12) 1904 9,845 14
19 5 » °/a - 18 aprile 1863 e 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

Roma
. . . . . .

tolici) . .
. (*) 1907 800 -

20 5 > 6/4 - 11 aprile 1866 (Blount) 1940 1,598,400 -
21 5 » 6/4 - Obbligazioni dell'Asse Ecolo- ( la categoria indeterminata 1,425,730 --

siastico - Emissione 1870. ) 2a categoria. 191] 1,041,780 --
22

Re no d'Ital
5 » °/o - Obbligazioni della ferrovia di Novara - -

. - 1917 118,240 -
23 g ia

. 5 » 6/o - Obbligazioni della ferrovia la emissione, 1916 104,060 -
24 3 » 6/o - di Cuneo. 2a emissione 1948 190,740 -
25 3 » °/o - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele (*) 1961 3,505,155 ---

10,947,725 I 4

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse).
26

,
Obbligazioni 3 per 6/o della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . .

. . . . (*) 1964 222,060 - i
27 Id. 5 » 6/o della ferrovia Genova-Voltri . . .

1906 12,250 -
28 Id. 6 > 6/o dei Canali Cavour . .

. . (*) 1915 (**) 1,796,850 -
29 Id. 5 » 0|o della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . .

. . 197) (**) 1,142,300 -
30 Id. 5 » 6/, per la 2a serie dei lavori del Tevere (emissione 1883) . 1934 176,975 -
31 Id. 5 » of, » 2a serie id. ( » 1884) . 1936 178,750 -
32 Id. 5 » of, > 2a serie id. ( > 1885) . 1936 178,750 ----

Da riportarsi 2 .
• • • • • • • • 3,707,935 ---
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(4° trimestre dell'esercisio 1903-1904) dei Debiti Pubblici dello Stato
Pubblico e dalla IJirezione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904
Consistonza dei debiti

al 30 giugno 1003
al 30 giugno 1904

Aumonti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

i I

7,997,887,182 - (1) 322 Gl (1) G,45220 (2) 140,105 - (2) 2.802,100 - 399,754,576 71 7.005,091.534 20
160,101,454 - - - (3) 126 - (8) 4,200 - 4,802,917 62 160,097,t]4 -

1,356,188,095 11 - - (4) Gl,028,464 28 (4) l,336,188,005 ll
195,753,400 - (õ) 12,070 (5) 301,900 - 7,842,212 - 196,053,300 -
197,716,481 43 (ß) 22,882,596 21 (0,653,788,463 14 - i - 29,802,673 06 851,504,014 57

- (7) 33,520,713 51 (7)744,004,744 67 (7) 1,037,758 40 (7) 23,061,297 78 32,482,955 ll 721,843,440 80

9,907,646,612 51 56,415,708 33 1,399,001,560 01 62,206,453 68 1,382,055,692 89 (8) 474,G85,334 50 9,924,592,479 66

- (0) 42 50 (0) 850 - (0) 42 50 (9) 850 - -

5,000,000 - - - - - 250,000 - 5.000,000 -
1,529,951 20 - - (10) 280 11 (10) 5,602 20 76,217 45 1,524,349 -

6,529,951 20 42 50 850 -- 322 61 6,452 20 326,217 45 0,524,340 -

64,500,000 - -
- 3,225,000 - 04,500,000 -

465,445 70 - - - - 13,963 37 465.445 70
47,360 93 - - -

-- 1,420 83 47,360 93
19,629,157 20 (11) 6,168 02:(t1) 123,378 40 -

- 987,026 78 19,752,535 GO
21,277,697 40 -

-
-

- 1,063,884 87 21,277,697 40
3,130,048 67 - - - - 94,171 46 3,139,048 67 -

19,774,855 34 --
- - i - 593,245 66 19,774,855 34

64,333,565 24 6,168 02 123,378 40 -
- 2,754,312 97 64,456,943 64

41,059,500 - - - (13) 6.700 -- (13) 134,000 - 2,046,275 - 40,925,500 -
196,902 80 - - (14) 257 - (14) 5,140 - 0,588 14 191,762 80 ;

16,000 - - - (13) 145 - (1ß) 2,900 - 655 - I 13,100 -
31,968,000 - - - (18) 10,031 25 (13) 200,625 - 1,588,3G8 75 i 31,767,375 -
28,514,600 - - -- - - 1,425,730 - I 28,514,000 --
38,835,600 - - -- (13) 221,210 - (13) 4,424,200 - 1,720,570 - 34,411,400 ---
2,364,800 - -

- (1ß) 5,488 - (18) 109,760 -- 112,752 - | 2,255,040 -
2,081,200 - - - (18) 5,420 - (13) 108,400 - 98,640 ---- 1,972,800 -
6,358,000 -- --

- (1ß) 2,010 - (13) 67,000 - 188,730 - G,291,000 -
116,838 500 - -- - (13) 22,185 - (18) 739,500 - 3,482,970 --- 116,099,000 -

268,233,102 80 -
- 273,446 25 5,791,525 -- 10,674,278 89 262,441,577 80

7,402,000 - -- - (18) 1,350 - (18) 45,000 - 220,710 - 7,357,000 -
245,000 - -- - (18) 3.237 50 (13) 64,750 - 9,012 50 180,250 -

29,947,500 - - - (13) 97.170 -- (18) 1,619,500 -- 1,699,680 -- 28,328,000 -
22,846,000 - - - (18) 2,225 -- (1ß) 44.500 - 1,140,075 - 22,801,500 -
3,530,500 - - - (13) 2,350 - (13) 47,000 - 174,625 - 3,49ß,500 -
3,575,000 - - - (13) 2,050 - (18) 41,000 - 176,700 -- 3,534,000 -
3,575,000 - - - (18) 2,050 - (13) 41,000 - [176,700 - 3,534,000 -

71,130,000 - - - 110,432 50 1,902,750 - 3,597,503 50 69,227,250 -
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EPOCA

in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verràacompiersi
l' e'stinzione

di ciascun debito .

In rendita

Riporto . . . . . . . 3,707,935 --

33 Obbligazioni 5 per °|e per saldo della 7a quota della 3* serio dei lavori del
Tevere e per le quote a tutto l'esercizio 1894-95 della
4aserie.... ............·.....

34 Id. 5 » 6/o per le opere edilizie di Roma (serie A) . . .

35 Id. 5 » e pei lavori di risanamento della città di Napoli (3a serie)
36 Id. 5 » ©

a
» id. id. (4a serie)

37 Id. 5 » 6/ » id. id. (7a serie)
38 Id. 5 » 6/o » id. id. (Sa serie)
39 / 3 per "/o delle ferrovie livornesi (serie A) .

40 3 » o id. (serie B) .

41 3 » o id. (serieC) .........
42 Obbligazioni 3 » o id. (serie DI) . . . . . . . . .

43 della 3 » o id. (serio D ) . . . . . . . . .

44 Società
,

3 » le della ferrovia Lucca-Pistoia (emissione 1856) . . . .

45 delle 3 » |a id. (emissione 1858) . . .

46 ferrov i e 3 » id. (emissione 1860) . .

47 romane 5 » della ferrovia centrale toscana (serie A) . . . . . .

48 5 » id. (scrio B) . . . . . .

49 5 » /e della ferrovia Asciano-Grosseto (serio C) . . . . .
.

50 3 » Je delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) .
.

. . .

51
Titoli della

Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . .

52
Società della Obbligazioni 3 6/o della ferrovia Cavallermaggiore - Alessan-

53 AM n rade Aziodn comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole - Mor-
tara

.

54 OLbligazioni 5 6/o delle strade ferrate del Tirreno (serio A) . .

55 Id. id, (serie B) . .

56 Id. id. (serie C) . .

57 Id. id. (serie D) . .

58 Obbligazioni ferroviarie 3 per Gjo - Rete Mediterranea (serie A) . . . . . .

59 Id. id. id. id. (scrio B) . . . . . . .

60 Id. id. id. id. (serie C) . . . . . .

61 Id. id. id. id. (serie D) . . . . . . .

62 Id. id. id. id. (serio E) . . . . . . .

63 Obbligazioni ferroviarie 3 per ja - Rete Adriatica (serio A) . . . . . .

64 Id. id. id. id. (serio B) . . . . . .

65 Id. id. id. id. (serie C) . . . . . .

66 Id. id. id, id (serie D) . . .
.

. . .

67 Id. id. id. id. (serio E) . . . . . . .

68 Obbligazioni ferroviarie 3 per oe - Rete Sicula (serie A) . . . . . . .

69 Id. id. id, id. (serie B) . . . . . . .

70 Id. id. id. id. (serio C) . . . . . . .

71 Id. id. id. id. (serie D) . . . . . . .

72 Id. id. id. id. (serie E) .
. . . . . .

73 Capitali diversi infruttiferi

1044 513,000 - I
1942 235,425 -
1958 369,300 -
1958 380,625 -
1958 333,050 -
1958 465,525 -
1033 (**) 201,165 -
1953 (**) 89,145 -

(*) 1953 (**) 878,820 -
(*) 1953 (**) 1,255,470 -
(*) 1953 (**) 1,032,090 -
(*) 1954 (**) 150,481 80
(*) 1954 (**) 73,420 20

1954 (**) 174,110 40
(*) 1934 (**) 273,525 -
(*) 1934 (**) 804,025 -
(*) 1934 (**) 788,875 -

1954 (**) 811,590 -
1064 (**) 21,350 -

(*) 195G (**)
.

305,985 -

1961 (***)
1944 l,5GG,750 -
1944 1,020,950 -
1944 2,007,800 -
1944 2,383,900 -

(*) 1985 (**) 3,788,385 -
(*) 1985 (**) 3,582,045 -
(¥) 1985 (**) 3,025,965 -
(*) 1995 (**) 1,044,255 -
(*) 1985 (**) 2,301,525 --
(*) 1985 (1*) 3,855,585 -
(*) 1985 (4 *) 2,202,255 -
(*) 1985 (**) 2,402,895 -
(*) 1985 (**) 870,150 --
(*) 1985 (**) 2,426,340 -
(*) 1985 (**) 868,350 -
(*) 1985 (**) 032,160 -
(*) 1985 (**) 729,285 -
(*) 1985 (**) 254,220 -
(*) 1985 (**) I 17,720 -

49,725,356 40

Riassunto dei Debiti amministrati dalla Direzione Geuerale del Debito Pubblico.

GranLibro............................................. 480,476,07985
Rendite da trascrivero nel Gran Libro

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . 326,497 56

RenditainnomodellaSantaSede.................................. 3,225,000-
Debitiporpetui........................................... 2,748,14405

TOTALE dei Debiti consolidati e perpetui . . . . . . . 486,775,721 46

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro . . . . . . .
. . . . 10,947,725 14

Debiti redimibili. . . .

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse) . . . . . . 49,725,356 40

TOTALE . . . . . . 547,448,803 --

1)alla Direzione Generale dal Debito Pubblico - Roma, li 21 luglio 1904. Il Direttore Capo della Ragioneria
G. BENAGLIA.
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Variazioni avvenute dal 1 luglio 1903 al 30 giugno 1904
Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1903 -
•

al 30 giugno 1904
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

I

71,130,000 - - - 110,432 50 1,902,750 - 3,507.502 En 60,227,250 -

10,260.000 - - - (13) 3,800 - (18) 76,000 - 509,200 - 10,184,000 --

4,708,500 - - - /13) 1,900 - (1ß) 38,000 - 233,525 - 4,670,500 -

7,386,000 - - - (13) 1,475 - (13) 29,500 - 367,825 - 7,350,500 -

7,612.500 - - - (.3) 1,400 - (18) 28,000 - 370.225 - 7,584,300 --

6,661,000 - - - (13) 1.125 - (13) 22.500 - 33],925 - 6,638,500 -

9,310,500 -- - - (13) 1.725 - (13) 31,503 - 463,800 - 0,276,000 -

8,705,500 - - - (lß) 2,235 -- (18) 74,500 - 258,930 - 8,031,000 -

2,971,500 - - - (13) 765 - (13) 25,500 - 88,380 - , 2,940,000 -

29,294,000 - -- - (13) 7,500 -- (13) 250,000 -- 871,320 - 29,044,000 -

41,849,000 - - - (1ß) 10.725 - (la) 357,500 - ],244,745 - 41,491,500 -

54,403,000 - - - (13) 13,935 - (13) 464,500 - 1,618,155 - 53,938,500 -

5,016,e60 - - -- (13) 1,234 80 (1ß) 41,160 - 149.247 - 4,974,900 -

2,447,340 - -- - (18) 604 80 (13) 20,160 - 72,815 40 2,427,180 -

5,803,980 - - - (13) 1,436 40 (13) 47.880 - 172,683 -- 5,75>,l00 -

5,470,500 - - - (13) 950 - (13) 19,000 - 272,575 - 5,451,500 -

16,080,500 - - - (13) 2.700 - (13) 54.000 - 801,325 - 16,026,500 -

15,777,500 - - - (13) 2,650 - (13) 53,003 - 786,225 - 15,724,500 -

27,053,000 - -- - <13) G,870 - (13) 229,000 - 804,720 - 20,824,000 -

1,007,500 - - - (13) 350 - (13) 17,500 - 21,000 - 1,050,000 -
i

10,199,500 - - - 13) 2,415 - (13) 80,500 - 303,570 - 10,119,000 -

10,037,500 - - - (13) -- (13) 164,500 - - 9.873.000 -

31,335,000 - - - - 1.566,750 - 31.335,000 -

32,419,000 - - -
--- 1,620 950 - 32,419,000 -

41,956,000 - -
--

- ,
- 2,097,800 - 41.056.000 -

47,078,000 - - -
--

- 2,383,900 - 47,678.000 --

126,279,500 - - - (15) 102,045 - (15) 3.401,500 - 3,686.340 - 122,878,000 -
| 119.431,500 - - - (15) 114,720 - (15) 3,824,000- 3,468.225 - 115.047.530 -

100,805,.300 - -
- (15) 00.780 - (15) 3026.000 -- 2.035,185 - 07.MS,3uu -

31,808,500 - -- - (15) 37,905 - (13) 1,203.500 - 1,006,330 - 33,543,0f)0 -

78,717,500 - - - (15) 03,523 -- (15) 2,l17,500 - 2,208 000 - 70,000.000 -

128,519,500 - - - (13) 126480 - (15) 4,916.000 - 3,720.105 - 124.203,500 -
73,408,500 - - - 15) 08,205 - (15) 2,273,500 - 2.131,050 - 71,135.000 -
82.000.500 - - - (15) 86,445 - (15) 2,881,500 - 2,376,450 - 79,215.000 -
29,305,000 - - -- (15) 20,640 - (15) 988,000 - 849.510 - 28,317,000 -
80,878,000 - --

- .(1.3) 78,390 - (1õ) 2ßl3,000 - 2,317.930 - 78,205,000 -

28,045,000 - -- - (1.3) 31,470 - (15) 1.049,0 0 - 836,880 - 27,606,000 -
31.072.000 - (15) 75 - (15) 2,500 - ('5) 39,015 -- (15) 1.300,500 - 893,220 - 29,774,000 -
24,309,5 )0 - - - (15) 30.690 - (15) 1,023.000 - 698 595 - 23,286.500 -
8,474,000 - - - (15) 4,590 - (15) 153.000 - 249,630 - 8,321.000 -
3,024,000 - - - (15) 4,095 - (15) 136,500 - 113,625 - 3,787.500 -
132,987 20 - -

-
- - 13±,987 20

1,457,800,307 20 75 - 2,500 - 1.084,223 50 34,296,450 - 48,641,207 90 1,423,506,417 20

9,907,61ß,6l2 51 56,415,708 33 1,399,001,560 Ol G2,200,453 68 1,382,055,692 89 474,685,334 50 0,024,592,479 66
0,520,051 20 48 50 833 - 322 61 6,452 20 326,217 45 6,524,349 -
04,500,000 - - - -

- 3,925.000 - 04,500,000 -
64,333.505 24 0,168 92 123,378 40 -- - 2,751,312 97 64,430,943 64

10,043,010,128 98 36.421,019 75 1,390.123.788 41 08,200.776 20 1.382,002,145 00

268,233,102 80 -
- 273,446 SS 5,701,525 -

1,457,800,3G7 0 7.5 - 2,.500 - 1,084,223 50 34,206,450 -

Il,700,043.5tH 08
.
50,421.004 75 1,390.128,288 41 63,501,416 04 1,422,150,190 00

I

480,000,864 92 10,000,073,77ß 30

10,674,278 89 202,411,577 80

48,041,207 90 1,423,506,417 20

540,306.351 71 11,740,021,767 33

Il Direuore Generale del Debito Pubblico
MANCIOlal.
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EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

I ND I C A Z I ONE DE I DER I T I verra a compiersi
l'estinzione

di ciascun debito
in rendita

PETE II. -- Debiti amministrati dalla Birezione lienerale del Tesoro.

DEBITI REDDIIBILI.

I Buoni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia . . .
.

1984 244,005 -

2 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta italia

.
. 19M 25.920,437 50

3 Ruoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) 1926 1,361,325 --

TOTALE DEI DEBIT1 AMAGNISTRATI DALLA ÜIREZIONE ÛENERALE DEL TE8oxo• • • 27526,667 O

Dalla Direzione Generale del Tesoro - Roma, li 21 luglio 1904.

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

PARTE I. - Totale dei debiti ammtnistrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico
. . . . . . 547,448,803 -

PARTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro
. . . . . . . . . . 27,526,667 50

TOTALE GENERALE . . . . . 574,975,470 50
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Variazioni avvenute dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904 . .Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1903

. . . .

al 30 giugno 1901
Aumenti Dimmuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

4,898,100 > - - (16) 225 - (16) 4,500 - (17) 244,080 - (17) 4,893,600 -

949,714,451 57 - - (18) 194,661 10 (18) 7,081,675 41 25,725,776 34 942,632,776 16

38,895,000 - (19) 525 - (10) 15,000 - (20) 39,375 - (20) 1,125,000 - 1,322,475 - 37,785,000 -

993,507,551 57 525 - 15,000 - 234,261 16 8,211,175 41 27,292,931 34 985,311,376 16

Il Direttore Generale del Tesoro
ZINCONE.

GENERALE

Variazioni avvenute dal 1 luglio 1903 al 30 giugno 1904
.Consistenza del debiti

al 30 giugho 1903

Aumenti Diminuzioni
al 30 giugno 1904

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,769,043,598 98 56,421,994 75 1,399,128,288 41 63,564,446 04 1,422,150,120 09 540,306,351 71 11,746,021,767 30

993,507,551 57 525 - 15,000- 234,261 16 8,211,175 41 27,292,931 34 985,311,376 16

12,762,551,150 55 56,422,519 75 1,399,143,288 41 63,798,707 20 1,430,361,295 50 507,599,283 05 12,731,333,143 46

Diminuzione . . .
Rendita L. 7,376,187 45 Capitale L. 31,218,007 09
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Riepilogo del movimento dei Debiti pubblici

SITUAZIONE al 1° luglio 1903

Vaiiazioni in aumento avvenuto nel 5° trimestro 1903 (l° trimestre dell'esercizio 1903-904) .

Variazioni in diminuzione avvenute como sopra .

SITUAZIONE al 30 settembre 1903

Variazioni in auinento avvenute nel 4° trimestre 1903 (2° triniestre dell'esercizio 1903-904) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra .

SITUAZIONE al 31 dicembre 1903

Variazioni in aumento avvenute nel 1° trimestre 1904 (3° trimestre dell'esercizio 1903-904) .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra .

SITUAZIONE al 31 marzo 1904

Variazioni in aumento avvenute nel 2° trimestre 1904 (4° trimestre dell'esercizio 1903-904)

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra .

SITUAZIONE al 30 giugno 1904

Differenze tra la situazionc al 30 giugno 1904 e quella al 1° luglio 1903 .

(Seguono le annotazioni).
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dal 1° luglio 1903 al 30 giugno 1904.

Debiti amministrati
dalla Direzione Generale del Debiti amministrati TOT A LE

Debito pubblico dalla Direzione Generale del Tesoro

Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitale

547,448,803 - 11,769,043,598 98 27,526,667 50 993,507,551 57 574,975,470 50 12,762,551,150 55

251,454 51 7,170,346 05 525 - 15,000 -- 251,979 51 7,185,340 05

547,700,257 51 11,776,213,945 03 27,527,192 50 993,522,551 57 575,227,450 01 12,769,736,496 60

559,012 66 15,476,053 20 225 -- 4,500 559,237 66 15,480,553 20

547,141,244 85 11,760,737,891 83 27,526,967 50 993,318,051 57 574,668,212 35 12,754,255,943 40

436,093 36 12,447,373 20 43ô,093 36 12,447,373 29

547,577,338 21 11,773,185,265 12 27,526,967 50 993,518,051 57 575,104,305 71 12,766,703,316 69

703,"/07 65 21,341,853 - 133,886 50 4,539,532 85 837,594 15 25,881,385 85

546,873,630 56 11,751,843,412 12 27,393,081 - 988,978,518 72 574,266,711 56 12.740,821,930 84

54,018,989 03 1,350,271,704 10 54,918,980 03 1,356,271,704 10

601,792,620 49 13,108,115,116 22 27,393,081 - 988,978,518 72 629,185,701 49 14,097,093,634 94 i

61,040,844 33 1,356,479,376 11 61,040,844 33 1,356,479,376 11

540,751,776 16 11,751,635,740 11 27,393,081 - 988,978,518 72 568,144,857 16 12,740,614,258 83

815,456 95 23,238',864 97 815,456 95 23,238,864 97

|

541,567,233 11 11,774,874,605 08 27,393,081 - 988,978,518 72 568,960,314 11 12,763,853,123 80

1,260,881 40 28,852,837 78 100,149 66 3,667,142 56 1,361,031 06 i 32,519,980 34
|

540,306,351 71 11,746,021,767 30 27,292,931 34 985,311,376 16 567,599,283 05 12,731,333,143 46 |

7,142,451 29 - 23,021,831 68 - 233,736 16 - 8,196,175 41 - 7,376,187 45 - 31,218,007 09
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Segue ABROtBZiOui

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico

7) Rendita e capitale nominale delle partite rimaste inscritte al termine del 30 trimestre dell'esercizio in esecuzione della

legge 21 dicembre 1903, n. 483; nelle quali partite sono comprese quelle ancora in corso di aceertamento per gli effetti tanto
della iscrizione definitiva al nome di Opere pubbliche di beneficenza, quanto della conversione in 3,50 0/o .

Rend. L. 33,520,713 51 - Cap. nom. L. 744,904,744 67

Rendita e capitale nominale delle partite rimaste inseritte
come sopra, trasportate al consolidato 3,50 °/o in via di conversiono

al seguito degli accertamenti compiuti nel do trimestre dell'eser-
cazro.

Id. » 1.037,758 40 -- Id. » 23.061,297 78

Rendita e capitale nominale risultanti
. . . . . .

.
Rend. L. 32,482,055 11 - Cap. nom. L. 721.843A46 89

8) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iserizioni:

QUANTITi DELLE ISCRIZIONI

Totali

Antiche rendite 3.50 0
e netto

5 por ja 3 per jo cons 4,50 e
4 0

e netto Categoria A

Rendite nominative . . . . . 467,432 - 15.673 - 36,514 - 4,393 - 12,5M - 536,570 -
id. al portatore .

. . . 1,656,503 - 18,903 - -- 31,130 - 87,18 1 -- 1,703,729 -

id. miste . . . . . . .
8,308 -- 40 - - 333 - 413 - 0,184 -

Assegni provvisori nominativi. 22,514 - 865 - 13,462 - 6,188 - 43,029 -

id, id, al portatore 1,490 - 87 - 3,515 - 5,002 -

2,156,307 ---- 35,568 - 49,076 - 35 865 - 109,894 - 2,387,610 -

AMMONTARE DELLA RENDITA

Totali

- Antiche rendite 3,30 m netto
5 per */a 3 per ° o cons. 4,50 0

a
4 netto Cateë$ria A

Rendito nominative . . . . . 200,446,04ö - 3,123,486 - 32,462,040 - 4,402.000 - 20,035,103 50 261.009,G34 50

id. al portatore . . . . 197,452,285 - 1,672,347 - - 3,365.420 - 0,H6831 50 211,006,883 50

id. miste . . . . . . . 1,81 ?,210 - 5,949 - - 71,792 - 34,2 3 50 1,027,184 50

Assegni provvisori nominativi 42,106 05 1,033 10 20,015 11 - 10.878 00 74,098 92

id. id. al ¡og tatore 1,870 66 102 52 - - ! 5,565 00 7,539 08

399,751,570 71 4,802,017 62 32,482,955 11 7,842,212 - 29.802,073 06 474,085,334 50

9) Rondita e capitale nominale di una partita del consolidato siciliano stata annullata in precedenza, perché ritenuta in-

corsa nella prescrizione trentennale, indi reiseritta por comprovata interruzione di prescrizione e poscia unificata nel consoli-

dato 5 per cento durante il 2° trimestre dell'eserciato.

10) Rendita e capitale nominale di due partite del consolidato romano trascritte per unificazione nel consolidato 5 per cento

durante il 1° trimestre dell'esercizio. . . . .
Kendita L. 10 66 Capitale nommale L. 393 20

Come sopra, durante il 2° trimestre dell'escreizio . .
. .

.
. . . . .

Id. » 182 65 ld. » 3653 --

Come sopra, durante il 3° trimestre dell'esercizio . . . . .
.

.
. .

Id. » 77 80 Id. » 1556 -

Insieme
. . . . .

llendita L. 2RO 11 Capitale nominale L. 5002 20

11) Rendita e capitale nominale di una partita inscritta in aumento alla consistenza del debito nel 4° trimestre dell'eser-

cizio a favore Fondo pel Culto, giusta il decreto 12 dicembre 1903, n. 02860 del Ministro del Tesoro.

12) Pei debiti che si ammortizzano al valoro del corso non è che approssimativa l'indicata epoca della loro estinzione.

18) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratie, da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle precedentemente
convertite in rendita consolidata.

14) Rendita e capitale nominale di titoli acquistati per rimborso al valor nominale.
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Annotazioni
pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico

(*) Questo debito é pagabile anche all'estero.

(**) Gli interessi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

(***) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita e capitale nominale iscritti nel P trimestre dell'esercizio per
unificazione di due partite del consolidato romano, giusta la legge 29 giugno
1871, n. 339. . . . .

.
. . . .

. . .
. . . . . . . . Rendita L 19 €6 Cap. nom. L. 393 20

Idem inseritti nel 2° trimestre dell'esercizio per le seguenti cause:

per unificazioni di partite del consolidato romano, come sopra . . . . .
Id. > 182 65 Id. » 3653 -

per unificazione di partita del consol dato siciliano (legge 4 agosto 1861)
reiscritta per comprovata interruzione della prescrizione trentennale e poscia
traseritta al consolidato 5 0¡O . . . . . . Id » 42 50 Id. » 850 -

Idem inseritti nel 3° trimestre dell'esercizio per unificazione di partite
del consolidato romano, giusta la legge 29 giugno 1871, n. 339 . . . . . . .

Id. » 77 80 Id. > 1556 -

Rendita L. 322 61 Cap. nom L. 6452 20

2) La diminuzione à dovuta alle seguenti cause:

a) Rendita e capitale nominale annullati nel 1° trimestre dell'esercizio per
conversione in rendita consolidata 4 per cento netto, giusta l'art. 8, allegato L,
alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rendita L. 4865 - Cap. nom. L. 97300 -

Idem annullati nel 2° trimestre dell'esercizio per conversione, come sopra Id. > 3550 - Id. » 71000 -

Idem annullati nel 3° trimestre dell'esercizio, per conversione, come sopra Id. » 4095 - Id. » 81900 -

Idem annullati nel 4° trimestre dell'esercizio, per conversione. come sopra id. > 2583 - id. » 51700 -

b) Rendita e capitale nominale riferentisi alle cartelle destinate al cambio
Rendita L. 15095 - Cap. nom. L. 301900 -

di quelle emesse nel 1° decennio (1861-1870) state annullate perché colpite dalla
prescrizione trentennale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

id. » 125010 - id. » 2500200 -

Insieme. Rendita L. 140105 - Cap. nom. L. 2802100 -

3) Rendita e capitale nominale riferentisi alle eartelle destinate al cambio di quelle emesse nel 1° decennio (1861-1870)
state annullate perchè colpite dalla prescrizione trentennale.

4) Rendita e capitale nominale annullati per conversione ai termini della legge 21 dicembre 1903, n. 483.

5) Rendita e capitale nominale iscritti nel 10 trimestre dell'esercizio, per
conversione di rendita consolidata 5 per cento, giusta l'art. 8, allegato L, alla
legge 22 luglio 1894, 11. 339

. . .
. Rendita L. 3892 - Cap. nom. L. 97300 -

Idem inscritti nel 2 trimestre dell'esercizio per conversione, come sopra Id. » 2840 -- Id. » 71000 -

Idem inseritti nel 3° trimestre dell'esercizio per conversione, coma sopra Id. » 3276 - Id. » 81900 -

Idem inscritti nel do trimestre dell'esercizio, per conversione come sopra id. » 2068 - - id. » 51700 -

Rendita L. 12076 - Cap. nom. L. 301900 --

6) L'aumento ë dovuto ai seguenti fatti:
a) Rendita e capitale nominale iscritti nel 10 trimestre dell'esercizio nel consolidato 3,50 per cento - categoria A por con-

versione di obbligazioni ferroviarie 3 per cento, giusta gli articoli 3, 4 e 5 della legge 12 giugno 1902, n. 166 :

in base alla parità netta . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Rend. L. 240.000 - - Cap. nom. L. 6,857.142 85

per premio .
. . .

. . . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . .

Id. » 7,542 85 - Id. » 215,5\0 -

Rend. L. 247,542 85 -- Cap. nom. L. 7,072,652 85
Come sopra, nel 2° trimestre dell'esercizio :

in base alla parità netta Rendita L. 420,000 -- Cap. nom. L. 12,000,000 -
per premio . . . . . . . » » 12,985 71 id. » 371,020 29

Id. » 432.985 71 --- Id. > 12,371,020 29

Insieme . . .
Rend. L. 680,528 50 - Cap. nom. L. 19,443,673¯l4

b) Per conversione effettuata nel 3° trimestre dell'esercizio di rendite
consolidate 4,50 °/, netto, giusta la legge 2l dicembre 1903, n. 483:

Rend. L. 21,394,922 62 - Cap. nom. L. 611,283,503 43

Id. nel 4° trimestre dell'esercizio :

Id. » 807,145 03 - Id. » 23,061,286 57

Rend. L. 22,208.067 65 - Cap. nom. L. 634.344,790 - Rend. L. 22,202,067 65 - Cap. nom. L. 634.344 790 -
Rend. L. 22,882,596 21 - Cap. nom. L. 653,788.463 14
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Segue Annotazioni
pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito pubblico

(15) Le variazioni in diminuzione e in aumento si dimostrano como segue:

In diminuzione

Per estrazione a sorte eseguita
Per conversione in 3 50 ¾, giusta la legge 12 giugno 1902, n. 166 in maggio 1904

Nel 1° trimestro dell'esercizio Nel 2° trimestre dell'esercizio Nel 4° trimestre dell'esercizio

Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita
Caoitale

nominale nominalo nominale

Rete Mediterranea -- Serie A . . 29,055 -- 969500 - 63,120 - 2,101,000 - 0,870 - 329,000 -

Id. > B . . 42,600 - 1,420,000 - 01,005 - 2,000,500 - 10,125 - 337,500 --

Id. » C
. . 50,600 - 1,023,000 - 51,103 - 1,703,500 - 8,985 - 200,500 -

Id. » D . .
13.005 -- 433,500 - 21,225 - 707,500 - 3,675 - 122.500 -

Id. » E
. . 21,585 - 719.500 - 33.505 - 1,186.500 0.345 - 211.500 -

I
Rete Adriatica - Serie A . . 41,415 - 1,380.500 -- 74,265 - 2,475,500 - 10,800 - 360,000 -

Id. > B
. . 24,720 - 824,000 35,010 - 1,107,000 - 7,500 - - 25Œ000 --

Id. » C . . 30,'60 - 1,012,000 48.525 - 1,017,500 - 7.560 - 952,000 -

Id. • D . . 11,640 - 388,000 13,000 - 5 .0,000 - 2,100 - 70.000 -

Id. » E . . 27,00 0 - 930,000 43,050 - 1,405,000 - 0,340 2 i 8,000 --

Rete Sicula - Serie A . . 5,520 - 184,000 23,1 0 - 770,000 - 2 850 - 03,000 -

Il. > B . . 11,100 -- 370,000 21,015 - 830,500 - 3,0,0 - 101000 -

Id » C . . 8,280 - 276,000 - 20,010 - 607,000 - 2,400 - 80,000 --

Id. » D . , 1,275 - 42,500 - 2.370 - 70,000 - 913 - 31,500 ---

Id. » E . .
855 - 28,500 -- 3,015 - 100,500 -- 225 - 7,500 -

Totali.
. . . 300,000 -- 10,000,003 - 525,0 0 - 170,303.000 - 82,020 - 2,764,000 -

Rettifi·ationi amminiaranve
01.0 si compensano ariazione ro,al'ante

el 4" trimestro dell'e ereizio

Rn ta Capitale nominale R< nlla C4aale natuinale

ReteMediterranea--Eerie. A. . . . .. . . . . .
169015 ::.90500

Id. » B.
. . .

. . . . .
- - 114.720 as¿inon

Id » C
. . . . . .

. . . . .

- 00,780 3.090 000

Id. » D..........- - 37.06 lyn:LSU)
Id. » E........... 60,55 2.117300

Retc Adriatica - Serio A
. .

. . . . . . .
.

.
Lu.4 4 xin.con

Id. » 11.
. . . . . . .

. . -
- i ' - 2500 08.205 y C3500

Id » 0........... -- 8 H3 281.500
Id. » D

. . . . . . .
. . . -

20. in uss.ono
Id. » E.

.
. . . . . . . .

-- 78 00 2.0130J)

Rete Sicula - Serie A
. . .

- - 31,470 1,aja 000

Id. » C
. . . . . . . .

. .

- 30,001 1,023.000
Id. » D

. . . . . .
. . . .

- 4.3¾ 133.000

11. » E . . - · · - - ·
· - 4,46 130,500

Totali
. . . . . . .

-
- 007,020 30,264,000
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AnnOtSZiOui

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro.

16) Diminuzione corrispondente alla quota d'ammortamento annuale scaduta nel 1° trimestre dell'esercia o.

17) Sono compresi n. 4014 buoni per complessive L. 2117000 di capitale o L. 120835 d'interessi, perchð, schbono convertiti
in rendita consolidata, sono pur sempre sussistenti agli effetti dell'ammortamento previsto dall'articolo 101 della legge 17 lu-
glio 1890, n. 6972.

18) Diminuzione corrispondente allequoted'ammortamento saaduto nel2°e4°trimestre dell'esercizioperL.7,339,773,62 sotto
deduzione di L. 158,098,21 precedentemente portate in diminuzione por determinare la consistenza efTettiva del debito al 31 di-
cembre 1903, risultante dall'ammontare totale del debito capitale originario in L. 1,089,072,912,52 sotto deduzione del totale in
L. 146,440,136,36 delle quote di ammortamento comprese nelle annualità di L. 33,160,211,12 pagate dal lo luglio 1876 a tutto
il 30 giugno 1904

10) Aumento corrispondente a nuovi buoni collocati a saldo dei 40 milioni emessi giusta il R. decreto 28 ottobre 1901, n. 47.5

20) Diminuzione corrispondente alla 2a quota d'ammortamento, per la quale venne eseguito il sorteggio nel giorno 20 mo-
vembre 1903.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (ga Peebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,044,778 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 330, al nomo di Marsetti Annita, Luigia, Ida, Amelia,
Sara e Battista di Giacomo Battista, minori, sotto la patria po-
testà del padre e figli nascitari del matrimonio del detto Mar-

setti Giacomo Battista con Damiani Francesca, domiciliato in

Sondrio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Marsetti Annita, Luigia, lda,
Amelia, Francesca-Sara o Giacomo Battista di Giacomo, minori,
ccc. ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1904.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZ[ONE ga Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

elon: N. 1,185,707 d'inserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 40, al nome di Mortoo Armando fu Francesco, minore,
sotto la tutela di Morteo Rosa fu Ambrogio, vedova di Cassini Do-
menico, domiciliato in Roma, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

Lito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Morteo Ar-

mando fu Giovanni Battista, minore, coe., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTmca n'mTESTAZIoia (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O

ciob: n. 1,088,428 e n. 1,088,425 per L. 10 la la e L. 40 la 2a al

nome di Zoeco Felice fu Ippazio, minore, sotto la patria potestà
della madre Nuccio Crocifissa, domiciliato a Tricase (Lecce), la 2*
rendita con vincolo di usufrutto a favore della detta signora

Nuccio Crocifissa, furono così intestato por erroro occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Zocco Giuseppe
Felice fu Ippazio, minorenne, ecc. (come sopra), vero proprietario
delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo asviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generalo si procederå alla
rettifica di dette inserizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 Inglio 1904.

13 Direttore Generole
MANCIOLl.

AVVISO

Si notifica che nel giorno di sabato 13 agosto 1904, alle ore 0,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione Generale, via
Goito n. I, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla 37a
annuale estrazione a sorte delle obbligazioni della già Società Vit-
torio Emanuele, concessionaria della ferrovia Calabro-Sicula, di
L. 500 ciascuna di capitale nominale al 3 0¡O, il cui servizio venne
assunto dallo Stato per effetto dell'articolo 7 della Convenzione 20
giugno 18G3, approvata colla legge 31 agosto stesso anno, n. 458'7.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di ammor-

tamento, sono in numero di 2788 sul totale delle 423,180 attual-
mente vigenti agli effetti della estrazione.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle ob-

bligazioni estratte rimborsabili dal 1° ottobre prossimo venturo.
Roma, addi 29 luglio 1904.

Per il direttore generale
ZULIANI.
Il direttore capo della 5a Divisione

LUBRANO.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio). •

Il prezzo.medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 30 lu-
glio in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. 99.97,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 30, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
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DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divwione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
20 luglio ž904.

Al netto
Con godimento degl' intercasiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in oorso

a tutt'oggi

5 % lordo 102.87 44 100,87 4-1 102,55 02

4 % metto 102,65 83 100 G3 83 H2,34 31

3 1|, % netto 100,51 87 98,76 87 100 24 20

3 % lordo 72,60 71.40 71,80 99

CONOOESI

R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti

Concorsi a premio del R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed

arti proclamati nell'adunanza solenne del 29 maggio 1901

PREMI DEL R. ISTITUTO.

Articolo 32 dello statuto approvato con R. doereto 17 marzo 1895.

L'Istituto, di tre in tre anni, stanzierà nel bilancio la somma di

L. 1500, per premi d'incoraggiamento a coloro che giudicherà be-
nemerite delle scienze applicate o delle industrie mamfatturiere

ed agricole, e per bene avviate iniziative o per miglioramenti
d'importanza nei prodotti.
I membri onorari ed effettivi non possono concorrere ai premi.
La prossima aggiudicarione si fara nel maggio 1905.

PREMI Di FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.
Concorso per l'anno 1904.

Tema preseelto nell'adunanza ordinaria 21 aprile 1901:

L'opera dei Manuzi como critici della letteratura greca e latina,

con la ricerca dei codici a cui essi attinsero nello primo edizioni

e con l'esatto indico illustrativo delle edizioni aldine.

L'Istituto non si limita a richiedero un indice cronologico il

più possibile esatto delle edizioni alaine, ma vuole sovrattutto un

lavoro che illustri l'opera dei Manuzio come tipografi e come

critici.

11 concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 100L

Il premio è di L. 3000.

Concorso per l'anno 1905.

• Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 27 aprile 1902:

Origini della pittura Veneziana:

I vecchi storici dell'arte non sono immuni da errori di fatto e

di giudizio. Il Vasari, giudice sospetto quando parla della scuola

toscana, non ò autorevole quando discorre delle altre scuolo ita-

liane. Ne fanno testimonianza, per la veneta pittura, il Sansovino,
D Ridolfi, il Boschini, lo Zanotti, il Moschini, il Lanzi ed altri.

Soltanto recenti e pazienti ricerche negli archivi hanno di nuova

luce fatte chiare alcune parti della storia dell'arte veneziana.

Così, intorno alle origini della grando arte veneziana, parla-
rono, per citare solo i più recenti, il Cavalcaselle ed il Crowe, e

con acutezza d'indagini Giovanni Morelli. Poi nei particolari si

fecero più accurate ricerche, traendo da documenti i nomi di molti

pittori dei secoli decimoquarto o decim quinto, le date e il domi-

cilio; si studiarono da scrittori forestieri e nostri, con ordine ana-
litico, le opere di veneti maestri o si distinsero, mediante con-
fronti, artefici di nomi simili, chiarendo in tal modo molti

dubbi.

Ora tali stadi e ricerche aspettano di essere coordinati ad un

fine, di essere lumeggiati dalla finezza del giudizio, di essere rac.
colti in un libro, che mostri in qual modo nacque e si svolse nel
trecento e quattrocento la pittura veneziana. E all'appello del R.

Istituto ð da sperare rispondano gli studiosi e si compia un'opera
utilo e decorosa per la patria e per l'arte.

Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1935.
Il premio é di L. 3000

Concorso per l'anno 190G.

Torna prescelto nell'adunanza ordinaria 17 maggio 1903.

Perfezionare in qualche punto importante la geometria proiet-
tiva delle superficie algebriche a due dimensioni dello spazio ad n
dimensioni.

Il concarsa rimarrà aperto fino al 31 dicembre 1900.

11 premio é di L. 3000.
Concorso per l'anno 1907.

Tema prescelto nell'adunanza ordinaria 20 maggio 1900

e riproposto » » 22 » 1904

Monografia geofisica e biologica dei laghi veneti, tipici, per alti-
tudine e giacitura, escluso il Garda.
L'autore, premessa una completa bibliografia dei lavori sulla,

limnologia voneta finora pubblicati, ed un'esatta numerazione dei

laghi veneti, passerà al illustrare dal punto di vista geografico,
fisico, zoologico e botanico, quelli che sembrano più tipici e caratte-
ristici, sia per la loro diversa altitudine, sia por la giacitura
(natura gelogica, origine delle aquo, batimetria, condizioni fisiche
circostanti).
La monografia sarà più apprezzata ove sia corredata d'illustra-

zioni grafiche.
Il concorso rimano aperto fino al 31 dicembre 1007.

Il premio è di L. 3000.

PREMIO DI FONDAZIONE CAVALLL

Concorso pel traennio 1903-905.

Tema paeseelto nell'adunanza ordinaria 2G aprile 1003:

Se o como le nuove condizioni tecniche, economicho e sociali,
macchine, concimi, cooperazioni, Banche, leghe, cec.influiseano sulle
relazioni economiche e giuridiche fra proprietari o coltivatori, con
particolare riguardo alle provincie venete.

11 concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1905.

Il premio à di L, 3000.
PREMlO DI FONDAZIONE BALBI-VALIER,

per il progresso delle scienze mediche e chirurgiche.
Sarà conferito un premio d'italiane L. 6000 all'italiano < che

« avrà fatto progredire nel biennio 1904-1903 le scienze mediehe

« e chirurgiche, sia colla invenzione di qualche istrumento o di

« qualche ritrovato, che valga a lenire lo umane sofferenze, sia
« pubblicando qualche opera di sommo pregio ».

Il premio, fuori concorso, sarà proclamato nell'adunanza solenne
del 1000.

Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1905.

Discipline comuni ai concorsi di fondazione Querini-Stampalia
e a quelli di fondazione Cavalli e Balbi-Valier.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del R. Isti-
tuto Veneto, sono ammessi al concorso. Le memorie potranno
essere scritte nelle linguo italiana, francese, tedesca ed inglese.
Tutto poi dovranno essore presentate, franche di porto, alla segre,
teria dell'Istituto medesimo.

Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe, ripetuta sopra un

biglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-
l'autore.

Verrà aperto il solo biglietto della Memoria premiata; e tutti
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i manoscritti rimarranno nell'an hivio del R. Istituto a guaren-

tigia dei proferit. giudazi, con la sola facolta agh autori di farne

trarre copia autentica dalla cancelleria dell'Istituto, a loro spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne

adunanza dell'Istituto.
La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro ac-

cordo colla segreteria dell'Istituto per il formato ed i caratteri
della stampa, e per la successiva obbligatoria consegna di 50 esom-
plari delle medesime. Nella stampa del lavoro premiato, l'autore
ha l'obbligo di premettere l'intiera relazione della Giunta esami-

natrice del R. Istituto. Il danaro del premio non potrà conse-
guirsi, se non dopo aver soddisfatto a queste prescrizioni.
L'Istituto si mantiene il diritto di fare imprimere, a proprio

spese, quel numero qualunque di copie, che reputasse conve-

niente.

I premi fuori concorso di Fondazione Balbi-Valier potranno es-

sere assegnati anche ai membri dell'Istituto, ma in tal caso non

potranno conseguirsi da chi abbia preso parte nella Commissione

<li esame, od abbia assistito alla conseguente delib=razione del-

l'lstituto (art. 10 dello statuto della Fondazione Balbi-Valier).
PREMI DI FONDAZIONE ANGELO MlNICH.

Concorsi pel triennio 1904-906

Tema prescelto nell' adunanza ordinaria 21 aprile 1901

e riproposto » » 22 maggio 1904

Sviluppo dell'apparecchio respiratorio nei vertebrati pohnonati.
In questi ultimi tempi intorno all'apparecchio respiratorio dei

vertebrati muniti di polmone, fu studiato accuratamente lo svi-

lappo del diaframma e della pleura, e negli uccelli fu studiato lo

sviluppo dei sacchi aeriferi, ma venne trascurato lo studio dello

sviluppo della laringe, della trachea e dei polmoni. Perciò l' Isti-
tuto desidera estese ricerche embriologiche per queste parti del-

l'apparecchio respiratorio, perchè a tale studio si connettono que-

stioni importanti di embriologia e di morfologia comparata.
11 concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1906.

Il premio ò di L. 5000.
Toma prescelto nell'adunanza ordinaria 20 marzo 1904:

.Portare un contributo originale allo studio di un argomento
di fisiologia di importanza fondamentale.

Il concorso resta aperto a tutto il 31 dicembre 1900.

Il premio è di L. 5000.

.Discipline relative a questo premio.
Al concorso non potranno partecipare che italiani, e vi soro

ammessi pure i soci corrispondenti del R. Istituto.
Le Memorie dovranno essere scritte in lingua italiana.
Le altre discipline inerenti alle modalità di questo concorso

sono comuni a quelle dei concorsi di Fondazione Querini e di Fon-
dazione Cavalli.

AVVERTENZA GENERALE.

Ogni premiato dovra pagare, sotto forma di trattenuta sul pre-

mio aggiudicatogli, l'importo della tassa governativa di ricchezza

mobile (93,15 per mille).
Venezia, 29 maggio 1904.

Il Presidente
A. FOGAZZARO.

Il Segretario
G. BERCHET.

I

tendono perf=zionersi. Coloro chi ottengono il smulin. debbono

iscriversi a tre corsi, a loro see:ta, o prentiere in essi gh esami

a fin d'anno. Debbano inoltro presentare un lavoro scritto e so-

stenero sa di esso una discussione.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la laurca
in lettere o in filosofia in un'Università del Regno, inviando alla

Segreteria dell'Istituto (Piazza S. 3farco, n. 2), non più tardi del
25 ottobre p. v., la domanda in earta da bello da cent. 59, nonchè
il diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami speciali
ed in quello di laurea, come pure la tesi originale di laurea e

quegli altri titoli che credano di aggiungere.
La decisione avrà luogo nella prima adunanza che sari tenuta

dalla Facoltà nel meso di novembro prossimo.
Concorso per i posti normali.

Al l°anno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguito la licenza liceale e che sostengano un esaine sulle let-

torature italiana, latina e greca. Tutte lo prove saranno scritte ed

orali. Le prove scritte di latino e di greco consisteranno in una

versione dall'italiano in latino e in una dal greco. Non può avere
il sussidio chi non ottenga almeno otto decimi negli esami.
Al 2° anno possono concorrera coloro che abbiano sostenuto,

alla fino del l° anno, gli esami speciali dello materie obbliga-
torie, per le quali fa presa iscrizione, e che sostengano un esame

scritto ed orale sullo letterature italiana, latina e groca, ripor-
tando in tutto le prove non meno di otto decimi.

Al 3° e 4° anno possono concorrero coloro che abbiano conse-

guita la licenza universitaria, e che sostengano un esame scritto

ed orale sulle letterature italiana, latina o greca, ed inoltro sulla

storia antica e moderna, se intendono seguire i corsi di lettere e

conseguire la laurea in filologin, o sulla filosofia, e storia della

filosofia, pel corso e por la laurea in filosofia. E necessario ripor-
tare in tutte le prove non meno di otto decimi.

Le prove suddetto saranno sostenute sopra temi espressamente
assegnati.
Il sussidio dura per tutti i mosi di lezione e por tutti gli anni

di corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando
non meno di otto decimi di voti in ciascuni prova.
Gli esami incornincoranno il 24 ottobro nell'Istituto superioro di

Firenzo (Piazza S Marco, n. 2).
Le domande, in carta bollata da cent. 50, devono essere inviate

alla Segreteria dell'Istituto, e saranno ricevute fino al giorno 15ot-
tobre p. v.
Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, debitamente le-

galizzata, e il diploma o il certificato di licenza liceale pei con-
correnti di primo anno; il foglio di congedo pei concorrenti degli
anni successivi che provengono da altra Università.

Firenze, il 15 luglio 1904.

Visto: Il presidente
P. VILLARL

Il segretario
V. PUCCIONÏ.

§iarte non R†iittale

R. Istituto di studi superiori in Firenze
SEZIONE DI FILOSOFIA E FILOLOGIA

PROGRAMMA DI CONCORSO a n. H sussidî (4 di lire 00,
4 de lire 80, 2 di lire 70 e i di lire 60) per l'anno scola-

stico 1904-905

Concorso per i posti di perfezionamento.
I concorrenti debbono dichiarare quali sono gli studî in cui in-

DIARIO ESTERO

In Inghilterra regna sompro una gravo agitazione per
la distruzione del Knight Coramander, per opera della
squadra russa di Vladivostok.
Nei circoli ufficiali più autorevoli, ovo tutti si erano

già rallegrati della felico conclusione dell'affare del Ala-
lacca, si è irritatissimi per questo nuovo incidente, o si
dichiara che nulla può giustificare la distruziono di quel



3864 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

piroscafo da parte dei russi. Un belligerante - essi di-
cono - non ha alcun diritto di mandare a picco una

nave neutra, sia che porti, sia che non porti del con-

trabbando. E' soltanto nel caso in cui un piroscafo neu-
tro non obbedisca alla intimazione d'una nave da guerra
belligeranto di arrestarsi, che quest'ultima ha diritto di
tirare in bianco, prima di tutto, poi di cannoneggiarla
se il battello neutro si ostina a continuare la sua strada.
Questo però non sembra essere il caso del Knight
Commander poichè, secondo le informazioni che si
hanno, questa nave si era fermata alla intimazione dei
russi o aveva sbarcato il suo equipaggio, che fu poi
trasferito a bordo d'un altro piroscafo.
Nei circoli ufficiali si pretendo che la sola soluzione

possibilo nella situazione creata da questo fatto, sia il
pagamento da parte della Russia del piroscafo, del suo
carico e d'una indonnità per il suo atto ingiustificabile.
Secondo informazioni raccolte da ottima fonte, si

spera cho questo incidento possa non causare compli-
cazioni internazionali, o che la Russia riconoscerà cer-

tamente l'errore commesso o sconfesserà l'atto del co-
mandante della squadra di Vladivostok.

I giornali inglesi continuano i loro commenti anuiri
e ripetono che l' Inghilterra non paó tollerare cho il di-
ritto dei neutri continui ad essoro violato dai russi.
Il Times, in un lungo articolo di fondo, dico che il

tono moderato e riservato delle dichiarazioni di Balfour
alla Camera dei Comuni non cancella sgraziatamente la
grave impressione che l'opera delle navi russe ha pro-
dotia. « Gli ultimi particolari che si hanno sulla distru-
zione del Knight Commander - dico il Times - au-
menteranno necessariamente la indignaziono con la quale
venno accolto quell'atto contrario alla legge, perpetrato
dalla Commissione regolare della flotta russa. 11 proco-
dimento della squadra di Vladivostok fu sommario, poichè
furono concessi soltanto dieci minuti all'equipaggio per
lasciaro la nave prima di distruggerla. Anche se la nave
aveva contrabbando, non si giustifica la condanna del
carico o non si possono scusare i russi dell'aver cattu-
rata una nave neutra, senza nommeno l'ombra d'una in-
chiesta o d' un processo. Non dubitiamo che energiche
proteste o reclami saranno presentati, quando i fatti sa-
ranno stati accertati ».

Si ha per telegrafo da Washington, 29 luglio:
« Il Dipartimento di Stato ha diretto al ministro degli

affari esteri di Russia, conte di Lamsdorff, una Nota, con
la quale domanda se il vaporo Arabia sia stato rila-
sciato.

« Si assicura che il tonore di questa Nota sia mode-
ratissimo.

« Il Dipartimento di Stato si osprimorh in termini più
energici so giungeranno nuovi particolari, i quali ren-
deranno necessario un linguaggio più vivo, oppure se

l'Arabia non sarà rilasciato.
« Si afferma che il Governo russo abbia risposto di os-

sere privo d' informazioni o di attendero l' arrivo del-

l'Arabia a Vladivostok.
« I proprietari del carico del Kniglit Commander

discutono ancora so i rischi incombevano al destinatario
od al mittente ».

La Frankfärler 2'eilung ha da Costantinopoli che la
Porta ò molto indignata per il procedere delle navi

della flotta volontaria russa, che furono convertite in
navi da guerra dopo aver passato i Dardanelli come

navi mercantili.
Alla Porta si è radunata una Commissione ministe-

riale per discutere circa la necessità di impedire il pas-
saggio della flotta volontaria od almeno per ottenore
garanzie che evitino alla Turchia ogni difficoltà inter-
nazionale.

Telegrafano da Parigi:
« In esecuzione degli ordini ricevuti dal Ministro della

marina, il prefetto marittimo di Tolone, contr'ammira-
glio Gigon, ha ordinato agli incrociatori Kleber, co-
mandato dal capitano Paussie, o Galilée, comandato da
Jaures, di tenersi pronti a partire immediatamente per
Tangeri, dove dovranno rimanero a disposizione del Mi-
nistro di Francia.

« Prevedesi che istruzioni complementari saranno im-
partite in piego suggellato da aprirsi in alto mare. Molti
credono cho il Kleber e il Ga/i/de si terranno nelle

acquo marocchine pronti ad ogni eventualità e che la
loro partenza sia il prodromo di una futura spedi-
zione ».

Il Temps ha da Sofia che lo voci che un'insurrezione
scoppierà in Macedonia, dopo finito il raccolto, si ripo-
tono con una certa insistenza, ma che non sono credute
egualmente in tutti i circoli macedoni. L'organizzazione
interna vi prononcia oggi, como in passato, contro l'in-
surrezione che, a suo avviso, non è ancora preparata
e non vi consentirà se non obbligata dalla popolazione per
non farsi soverchiare dagli elementi estremi. Infatti, il
generalo Zontaes ed i suoi amici, Zankaf, Nicolof, ecc.

hanno ricominciato in Macodonia la loro propaganda
contro l'organizzazione o gli amici di questa.
Del resto sembra che il Sultano e la Porta non dubi-

tino della possibilità di un'insurrezione, perocchè essi
mantengono le truppe allo stesso effettivo e continuano
a mandare armi e munizioni in Macedonia.

In memoria di Re Umberto I
Il pe11egrinaggio al Pantheon

Il corteo popolare recatosi ieri, nel pomeriggio, al
Pantheon ò riuscito solenne, imponento manifestazione
del cuore del popolo nel quale vive perenne e venerata
la memoria di Ro Umberto I.
Il corteo formatosi negli ombrosi viali di villa Um-

berto I, parti ordinatamente, diviso in quattro gruppi,
alle oro 18. La marcia era aperta da un plotone di
guardio municipali. Seguivano poscia il concerto muni-
cipalo, la Commissione direttiva, le rappresentanze delle
autorità, dei municipì, ecc. Subito dopo il gruppo delle
rappresentanzo, veniva portata una corona d'alloro a

bacche dorato, offerta dalla Commissione. Negli altri
gruppi imponenti per numero di bandiere e di persono,
si alternavano i ricreatorî cittadini colle loro fanfare e

parecchi concerti.
Al suono deÌl'Inno reale, accolto da scroscianti ap-

plausi, il corteo discese a via Veneto.
Mentro la testa del corteo sfilava innanzi al palazzo
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Margherita, comparvo al balcone centrale S. M. la Re-
gina Madre.
Un grande entusiasmo ed una profonda commozione si

diffusero nei cuori, mentro gli applausi prorompevano
fragorosi, la folla scoprivasi e le bandiere si agi-
tavano.

Sua Maestà assistette allo sfilamento, quindi si ritiro
salutata ancora da applausi el evviva.
Il corteo percorrendo l'itinerario preindicato, lungo il

quale molti negozi orano chiusi in segno di lutto, giunse
al Pantheon alle ore 19. Trovavansi a riceverlo una

rappresentanza del Consiglio dei veterani e d'altre as-

sociazioni. Dopo avere sfilato innanzi alla tomba di Re

Umberto, e depostevi le corone, il corteo, man mano

che usciva dal tempio, si scioglieva.

Ne11e altre cittA italiane

Dispacci della provincia recano che l'anniversario della
morte di Ro Umberto fa, ieri, ovunque commemorato

con funzioni civili ed ecclesiasticho, alle quali interven-
nero le autorith e lo assaciazioni locali e con manifesti
ricordanti l'infausta ricorrenza.

Agli edifici pubblici, a moltissime case privato ecl alle
navi ancorato nei porti furono in tutta Italia inalzato
bandiero abbrunato.
Le maggiori commemorazioni ebbero luogo, a Vene-

zia, Pisa, Bologna, Milano, Bari, Genova. Firenze, Mos-
sina, ed altro città e capoluoghi <li provincia e di cir-

condario.
A Napoli che ricorda l'abnogazione del coinpianto Ite

Martire quando si recava a visitarvi i colorosi, la com-

memorazione fu anche piit solenne.
Alle ore 11 la Giunta municipale si recó a deporre

una corona di fiori sul monumento a1 Umberto I a Ca-

podimonte, oil a cura dell'associazione degli impiegati di
marina e coll'intervento delle autorità marittime fu

commemorato il Ro Buono e vennero deposte corono di

fiori alla lapide murata nel R. Arsenalo.
A Torino con l'intervento delle LL. A A. RR. i Du-

chi di Aosta e la Principessa Laetitia, fu celebrato un

servizio funebro nolla Cappella lloale nella 3Ietropoli-
tana. Domani poi vi sarà una solenno commemoraziono
delle Associazioni popolari a Superga.
A Monza nel mattino ci fu servizio funebre o nel

pomeriggio lo associazioni cittadino ci recarono sul luogo
del regicidio, deponendovi corono. Al Cortoo prese parte
una folla immensa che, parten<lo <lalla sede della Asso-

ciazione monarchica, si reco al tempio espiatorio attra-

verso due fitto all di laopolo. Numerose bantliero face-
vano parte del Corteo.
La Giunta vi si era recata prima a deporre una

splendida corona di fiori. La Federazione degli esercenti
dispose per un'elargizione a scopo di bonoficenza.
Anche a Villafranca, la commemorazione riusel so-

lenne. Oltre il servizio funebre, celebrato nella Chiesa
di Saa Giovanni, per cura del Municipio, vi fu, sul

luogo dello storico Quadrato e precisamento ovo sor-

gerà il monumento nazionale, una commemorazione del

Re martire.
Alla presenza delle autorità civili e militari e delle

Associazioni liberali, pronunzio un applaudito discorso

il colonnello cav. Zanella, superstito del Quadrato.

NOTIZIE VAILI¯.2

ITA LIA-

S. M. il Re, con treno speciale, parti ieri al giorno
alle ore 17,5, direttamente por Racconigi, ovo ò giunto
stamano alle ore otto.

L'Augusto Sovrano era accompagnato dai personaggi
delle sue caso civile e militare, coi quali era giunto in
Roma ieri l'altro.
La partenza di S. M. il Ro, aventlo avuto luogo in

forma privatissima, alla stazione erano ad ossequiarlo
solo personaggi delle RR. Case.

S. M. la Regina Madre, parti ieri sera allo ore 19,10
con treno specialo, ed anche in forma privata per Pont-
Saint-Martin dondo si rocherà a Gressoney, in auto-

mobile.

AI Ministero <Ielle Poste e <Ici Telegrafi.
- Stamane, al Ministero delle Posto o dei Telegrafi, S. E. l'on.

Ministro Stellati-Seala, coll'intervento di S. E. il Presiderito della

Corte dei conti, on. Finali, e di S. E. il Ministro del Tesoro, on-
Luzzatti, ha insediato 10 speciale uûlcio di riscontro sui fondi dei

vaglia o del risparmio, istituito col it. decreto 8 luglio correale.

In onore <Ii All'reclo Trombetti. - Iermattina,
a Cuneo, ebbe luogo nella maggior sala del Municipio, presenti
l'intero Consiglio comunale, lo autorità cittadine, molti insegnanti
e numerose rappresentanze di enti vari, la presentazione al prof
A'fredo Trombetti della medaglia d'oro decretatagli da quel Con-
siglia municipale, a ricordo del conferimento del grande premio
dell'Accademia dei Lincei per i suoi studi glottologici.
La medaglia reca da una parto lo stemma della città di Cuneo

e dall'altra la seguente iscrizione: Ad Alfredo Trombetti la città

dove, nel paziente cimento degli tudi fecondi, si maturava la

sua gloria - 5 gagno 1901.

La medaglia era accompagnata da una grande pergamena in

istile del 1400, sulla quale a destra è trascritto il verbale della

seduta del Consiglio comunale del 18 giugno 10 4, alloreho, con
voto unanime, furono deliberate siffatte onoranzo al prof. Trom-
betti.

La presentazione della medaglia o della pergamona fu fatta con
affettuosissimo parole dal sindaco llocca.
Gli rispose con un elevatissimo discorso il prof. Trombetti. Egli,

promesso un ringraziamento alla città di Cuneo che dunostro sen-
timenti altamente civili verso uno dei più umili figli del popolo,
espresso la sua più viva simpatia per quella città, doveeglitroib
una resilenza quasi ideale por i suoi stude Si diffuse a parlare
della seienza, dicendola storia del vero, che, como I arte, non può
essere flue a so stessa, ma deve rivolgersi a migliorare il mondo.
Se l'opera da lui compiuta potesse giovare alla fratellanza dei pc-
poli, egli considererebbe questa utilità morale come il più alto
premio allo sue fatiche.
L'oratore disse credere di aver provato la comunanza d'origine

delle lingue, e nel suo lavoro risulta straordinariamente rafforzato
il concetto della fratellanza dei popoli. Questo concetto egli illustrò
ampiarnente ed elevò a tale fratellanza un callo inno, freendo ri-



3860 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

levaro come appunto vada fra i popoli nascendo quella simpatia
che li renderà fratelli.

11 discorso del Trombetti fu vivamente applaudito.
La cerimonia terminò con un rinfrcseo offerto dal Municipio agli

intervenuti.
Pel XXXV Congresso degli alpinisti. -

I soci del Club Alpino Italiano, sezione di Roma, i quali inten-
dono partecipare al Congresso di Torino, sono avvertiti che il
termine utilo per presentare la loro adesione scade col giorno 31

luglio corr., e che essi potranno fruire del ribasso ferroviario di
andata a Torino da giorno 5 al 31 agosto prossimo e dal 31 agosto
al 15 settembre p. v. per il ritor o da Torino.

La R. Isouola superiore di Commercio in
Venezia, avverte che col giorno 17 ottobre p . v., avranno

principio gli esami di aminissione al 1° e 2° anno di corso, e

gleelli protretti o di riparazione. Il 14 novembre incomineeranno
le lezioni ordinario.
Ad inscriversi per l'esaine di ammissione, le domande, distese

su carta da bollo da cent. 00, debbono presentarsi non piu tardi
del 10 ottobra p. v., o debb>no essere corredate da prescritti do-
cumenti, per quali, come anche per sapere altre normo o modalità,
chi abbia interesse, potrà rivolgersi direttamente alla Segre:eria
d dia scuola anzidetta per lettera, o personalmente dalle ore 9
alle 12.

Il corso degli studi n:Ta Scuola superiore di Commercio, é di-
retto ad istruire i giovani che voglioco:

ded:car-si allesercizio dello professioni mercantili (classe com-
merciale) durata del corso di 3 anni;

o presentarsi al cancorso per la carriera consolare presso il
Ministro dogii Affari Esteri (classe causolare) durata del corso
di 5 anni:

o aspirare a calledre presso gli Istituti tecnici o professio-
nali :

a) Dicino, Ecocoa is o Statistica (classe magistrale) durata
del cor di 5 anrn;

b) Comeutisteria o Ragioneria (classe magistrale) durata
dal corso di 4 anni;

c) Lingue straniere: francese, inglese o tedesca (classe ma-

gistrale) durata del corsa di 5 anni.
Giova notare che gli alunni che seguono i corsi di que ta

scuola, possono runandare l'atlempituento del loro obbligo di leva
o di Volontariato, fino al 2 anno l'e2.

Marina anilitare. - La R. nave Umbris o partita da
Santa Catharina por Rio Janeiro.
Le RR. navi Dandolo, A. Doria, Re Caberto, Sardegna, G.

Bausan e lo torpaliniere 89, 143, 144. 146, 148, 149, 150, 152

sono p rtite da Corfit per Valona.

Eslalosione a bordo - Telegrafano da Madrid in
data di ieri che notiz e da Almeria informano che al largo del

Capo de Gata ò avvenuta na' esplosione a bordo del vapore ita-
liano Pro/'osor.
La navo o stata dannoggiata. Un marinaio o rimasto ucciso e

due faciti.
Movimento commerciale. - Giove11 scorso nel

porto di Genova forano caricati 939 carri, di cui 439 di carbone

per i privati o 78 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 213, dei quali 142 per imbarco.

Marina mereautile. - E giunto l'altro ieri a Fila-

delfia d Caprera, o da Saez ha proseguito per Massaua il 2Ien¡I,
entrainbi della N. û. 1.

Da New-York a partito la Cattà di Torino per Genova e Na-

poli; à giunto a Coloa d Venezuela: da Teneriffa sono rispetti
vamente partiti per Genova e il Brasile, il Città di Genova e il

Las Palrnas; da Montevidea o partito por il Brasile o Genova il

Città di Klano. Tutti i no uiusti piroscafi appartengono alla
Veloce. H p2rt sedo Governor, della & A. G. eiunse il 27 a

Buenos-Ayres.

TELEGERAMNI

¢'Agenrin Stefan

SANTIAGO (Chili), 29. - Una nuova Banca con un capitale dt
venti milioni sarà fondata nel prossimo settembre. Il Governo la-

vora attivamente per condurre a buon fino la vendita dei terreni

salnitrosi.

LIMA, 20. - La sessione parlamentaro é aperta.
L'elezione di José Pardo, a presidente della Repubblica membra

assicurata. Il suo concorrente Pierola rinunziera probabilmente
alla candidatura priina della chiusura della sessione.

COSTANTINOPOLI, 29. - Gli ambasciatori estori hanno rimesso

alla Subliine Porta Noto identiche, nelle quali protestano formal-
mente contro l'arbitraria applicazione agli stranieri della nuova
legge sul bollo o dichiarano il Governo ottomano responsabjle di
tutti i danni subiti dagli stranieri nei loro interessi in seguito a

questo modo di pr e dere, contrario al rozone delle cauttola-

zioni.

PARIGT, 20. -- Il Consiglio dei ministri, tenutosi oggi all' Eli-
seo, si è occupato della situazione tra la Francia od il Vaticano.

Si mantiene il segreto ciraa le deliberazioni prese, Ina si crede

che sia stata decisa la rottura completa delle relazioni diploma-
tiche; il personale dell'ambasciata di Francia presso il Vaticano

ed il Nunzio lasecrebbero rispettivamente Roma e Parigi domani.

VIENNA, 29. - La Politische Corresponden: dice che il Go-

verna austro-ungarico ha incaricato 1°a:nbasciatore a Pietroburgo,

Achrenthal, di esprimere al Governo russo le sue sincere condo-

glianze per la morte del ministro Plehwe.

PIETROBURGO, 20. - (Ufficiale). -- Un telegramma del gene-

rale Kuropalkino allo Crar in data di ieri di e; « Due batta-

honi di trappo giapp>nesi htana intrapresa d 25 corr. una

avanzata presso il villaggio di Kurago e sono stati accolti dal

fuoco dei nostri cacciatori o di fiaaco da quello di parecchie no-
stro compagnie. Il nemico avendo aperto un fuoco disunito si o

ritirato.

I giapponesi iniziarono il fuoco alle 5 del maHino del 26 con

due batterie a Liao-k m-chan e Tu-scho-fan wa lo cessarono

presto.
All'indomani un distaceamento di caiciatori, aceompagnato da

cosacchi, tese una imboscata ad un distaccamento di esploratori
giapponesi appiedati a sud-est di Ma-dio-pudza. Dopo averli la-
solati passare vicino a loro, i cacciatori aprirono un violento

fuoca alla distanza di cento passi, I giapponesi ebbero 12 morti,

20 feriti e à prigionieri: questi due ultimi sono un sottufficiale

ferito el un soldato che lo trasportava. Ambedue appartengono
al 2° reggimento della Guardia.

11 25 luglio una ricognizione rinforzata fu compiuta dai cac-
ciatori e dalla cavalleria presso il villaggio di Tuan-sai-pudra.
Un fuoco di famleria s'impegnò fra questa rica:pizione e due

Inttaglioni di fanteria giapponese. Noi avemmo il luogotenente
IvanoŒ e sei soldati feriti.

PECHINO, 210 - Corre voze che Seian-tung, ex-intendente delle

dogano dell'Hu-nan, sarebbe nominato amministratore delle pro-

vincie della Manciuria.

I giapponesi, arrivando a New-Chuang, s'impadronfrono dell'uf-
ficio dello dogane dell'est ed affidarono ai cinesi l'amministra-

zione dell'uflie:o delle dogano dell'ovest e parecchi altri diparti-
menti amministrativi.

Il Governo cinese, avvertito telegraficamente di cio, rispose su-
bito proibendo ai einesi di accettare qualsiasi carica; quindi i giap-
p noti assumono di nuovo tutto le amministrazioni.

TIEN-TSIN, ut.L - Un alto amministratore civile russo di New-

Chuang è partito per Pechino

Un violento cannoneggiamento fu udito fino alle 2 pom. nelle

vicinanza di New-Chuang,
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Nei circoli ufliciali russi si afferma che i russi ebbero soltanto

87 morti e feriti nel combattimento di Ta-chi-chao.

I giapponesi rimasero sempre in lontananza. 11 combattimento

consistette¯sopratutto in un duello di artiglieria. Quattordici treni
trasportarono sane e salve le truppe russe che avevano parteci-
pato al combattimento.
FUSHAN, 29. - Un dispaccio dal quartier generale dell'esercito

di Kuroki, senza indicazione di data, na di localilà, reca che i

russi ricominciarono a trincerare le loro nuove posizioni, di fronto
alla gola di Mo-tien-ling.
L'eKetto dell'occupazione di New-Chuang sui cinesi, semp e

ostili alla dominazione russa, fu considerevole. La vittoria di Ta-
chi-chao causð una gioia indicibile nell esercito del generale Kuroki,
così da lungo tempo inattivo, ed i cui utneiali e soldati ardoao dal
desiderio di avanzare, volendo rendere la campagna quanto piò è

possiblie breve el intensa.
PAR1GI, 29. - Nessuna sanzione è stata ancora presa contro il

vescovo mons. Le Nordez per la sua infraziano al Concordato.
In seguito alla rottura fra la Francia ed il Vaticano i nego-

ziati in corso per provvedere ai vescovadi vacanti cadono comple-
tamente. Non sarà quindi più provveduto alle vacanze esistenti

ed a quelle eventuali. Quanto ai rapporti che dovranno d'ora in

poi esistere fra la Chiesa e lo Stato delibererà il Parlamento.

LONDRA, 29. Camera dei Lordi. - Si approva il bill sulle

finanze. Nel corso della discussione del l>ill sulla milizia il primo
lord dell'Ammiragliato, conte di Selborno, dichiara che il governo
si propone in avvenire di applicare in caso di guerra la milizia
al servizio all'estero.
PARIGI, 20. - Il Petit Temps conferma che la rottura dei ne-

gaziati diplornatici fra la Francia e il Vaticano à il risultato dello
doliberazioni dell'odierno Consiglio dei Ministri.
La risposta del Vaticano, scritta in italiano, si compone non

meno di 28 pagine. Essa è concepha in tersulai moderati e cor-

tesi, ma non dà soddisfazione alla domanda del Gaverno francesa
cioè il ritiro delle lettere della Santa Sade che avevano motivato

la protesta della Francia. La risposta contiene l'assicurazione che
il Papa non ebbe mai intenzione di mancare ai patti del Conc r-
dato ed accorda una proroga por la comparsa dei vescovi dinanzi
alla giurisdizione ecclesiastica, ma non contieco la ritrattazione
che il Consiglio dei Ministri giudicava necessaria.
CE-FU, 20 - Una giunca è oggi arrivata con una trentina di

borghesi stranieri che hanno lasciato ieri Port Arthur.
Esai riferiscono che combattirnenti eccessivamento violenti hanno

avuto luogo martedi, mercoledi o ieri ad est e nord-est di Port

Arthur e crolono che l'assalto generale sia cominciato. Il bom-
bardamento di giovedi superò, per violenza, tutti quelli che hanno
avuto luogo dopo che è incominciato l'assedio. I forti russi non
hanno risposto che debolmente. II generale in capo delle forze

giapponesi, Ohyama, che, col suo stato maggiore, ha lasciato Dalny
martadl, dirage personalmente le operazioni.
I detti profaghi soggiungono che a Port Arthur manca carno

fresca; l'esercito si nutre di carne salata ed i non combattenti si
nutrono specialmente di riso, orzo ed avena: ossi confermano in-
fine il triste stato della flotta giapponese.
CE-FU, 29. - Profughi russi giunti oggi dicono che i forti di

Port Arthur spararono quattro colpi sull'Hipsang, che passava
all' alba del 10 corr. a meno di tre miglia dalla baia della Co-
lomba.

L'Hipsang essendosi rifiutato di fermarsi, le artiglierie del forto
tirarono sul suo fianco quattro granate. Ma l'Hipsang continuando
la sua rotta a tutto vapore, una torpediniera usci e lo colò a

fondo. Quattro marmat einess rimasero uccisi, otto passeggeri ci-
nesi rimasero feriti; gli ufliciali ed un passeggero stranieri furono
condotti a Port Arthur.
Il capitano inglese fu messo in prigione per essersi rifiutato di

oblefico alla intimazione di fermarsi.
I dotti profaghi dicono puro che una mina colo a fondo O Bu-

rothog ma altra due torpediniere, che si supponevano affondate,
sono invece giunto a guadagnare il porto interno.
Intorno a Port Arthur proseguano combattimenti dal lato di

terra, ma i profughi ne ignorano i particolari.
PIETROBURGO, 29. -- Si ha da buona fonte che ieri fu arre-

stato un complico dell'assassino del ministro Plehwe. Egli si fermb
sui quai Obwodny per commettere un altro attentato, nel caso

che 11 primo fallisse.
Dopo l'esplosione della bomba che ueelso Plehwe prese un bat-

tello per fare una passeggiata nel canale e vi gettð un oggetto
che appariva chiaramento pesante. Il conduttore del battello lo

feco arrostare.

L'oggetto, trovato dai palombari, era una bomba.
L'assassino di Plehwe rifiuta di dire il suo nome.

SHANGHAL 20. - Secondo un dispaccio da Wei-hai-wei, la
flotta britannica tornerà domani a Wei-hai-wei.

A Shanghai talo ritorno è considerato come una conferma dei

telegrammi, giunti oggi da Ce-fu, che annunziavano la presa di

Port Arthur.
LONDRA, 29. - Camera dei Comuni. - Gibson Bowles pre-

senta, in iscritto, le seguenti interrogazioni al primo ministro,
Balfour.

l.a Il Governo inglese sa che la nave russa Dmitry Donskoy
sia stata autorizzata a prendere a Porto Said 500 tonnellate di

carbone dietro assicurazione d'onore del suo capitano che la nave,

partendo da Port Said, androbbe immediatamente e direttamente

a Cadice î

2.a sa il Governo inglese cho lasciando Port Said la nave

rimase al largo fra Port Said e Damietta per tre giorni, du-
rante i quali fermo sei navi mercantili per esaminare le carte di

bordo ?

3.a Sa il Governo che per qualche giorno il capitano fece le

stesse operazioni al largo di Alessandria ?

4 a In presenza di tali fatti quali misure il Governo conta di

prendere perché le navi da guerra belligeranti non ricevano piu

carbone nei forti inglesi per fare operazioni di guerra ?

Balfour risponde che il Governo conosee tali fatti o che non ac-

corderà p ù in avvenire alle navi belligeranti facilitazioni per far
carbone.

Si approva in terza lettura il bill sugli spacei della bevande.
LONDRA, 20. - L'Agenzia Reteter ha da Wei-hai-wei: La

flotta inglese ritornera qui domani.
Si considera questo fatto come l'indizio della presa li Port

Arthur.
CID-FU, 29. - Alcuni profaghi da Port Arthur riferiscono che

le mine distrussero un incrociatore ed una cannoniera giapponcas,

la notte di giovedi scorso.
PARIGl, 20. - Il Consiglio dei Ministri o durato oggi dalle oro

2 alle 5 pom. od è stato consacrato principalmento all'esame della
situazione creata dalla risposta della Santa Sede all'ultima Nota

del governo francese. Il Consiglio ha deliberato di tenere sagrota
la sua decisione.

Il Presidento dol Consiglio, Combes, jnterrogato dopo il Consi-
glio, ha dichiarato che le convenienze diplomatiche non gli per-
mettevano di parlare. Questa sua dichiarazione viene interpretata
con ind:zio di rottura completa dei rapporti diploinatici fra il go-
verno francese e la Santa Sede.

Una Nota del Governo francese sari telegrafata stasera all'In-

caricato d'Affari presso la Santa Sede, De Coureel, che la comu-

nicherà domani al Vaticano.

Si crede che il personale dell'Ambaseiata lascierà Roma domat-
tina e che il Nunzio pontificio, Monsignor Lorenzelli, partira pure
domani da Parigt.
Il Ministro degli Affari Esteri, Daleassé, ha quindi esposto la

situazione internazionale ed ha intrattenuto i colleghi sulla que-
stlone dello prede fatte dai russi e sulla politica del Marocco.
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I Ministri non si riuniranno più a Consiglio fino alla fine del
mese di agosto prossimo.
PIETROBURGO, 30. -- La signora Plehwe e suo figlio sono

ritornati dalla provincia.
L'assassino ha dichiarato di chiamarsi Prozniew, ma si suppono

che abbia dato un nome falso.
PARIGI, 30. - La Legazione giapponese comunica un dispaccio

da Tokio, in data 29 luglio, il quale dice che il generale Oku
riferisco che il generale Kuropatkine si trova sul campo di bat-

taglia.
I generali Sakharoff e Kondratowic sono rimasti feriti.
Lo perdite dei giapponesi sono calcolate a mille uomini; quello

dei russi a duemila.

LONDRA, 30. - Un dispaccio dello Standard raccoglie la voce

della presa di Port Arthur e diec che i giapponesi vi hanno per-
duto undicimila uomini.
PARIGI, 30. - Alla Nunziatura si dichiarava iersera che mon-

signor Lorenzelli è sempro in villeggiatura nei dintorni di Parigi
e che monsignor Montagnini di Mirabello primo segretario della
Nunziatura ò pure assente. Si aggiungeva di non sapere quando
essi ritorneranno.
Il personale della Nunziatura rifiuta di ricevere i giorna-

listi,
Si assicura però che monsignor Lorenzelli ritornerã a Pa-

rigi stamane e, salvo istruzioni in contrario, partirà per Roma

stasera.

Il Radical dice che tutti i documenti relativi al conflitto fra
la Francia e la Santa Sode saranno pubblicati domenica nel

Journal Officiel.
L'Humanitò dice che le deliberazioni preso ieri dal Consiglio

dei Ministri circa il conflitto della Santa Sede colla Francia lo

furono all'unanimith.
E oggetto di commenti il fatto che i ministri Rouvier e Chau-

mió si sono lungamento intrattenuti nell'anticamera dell'Eliseo

dopo la partenza dei loro colleghi.
LONDRA, 30. -- Parecchi giornali pubblicano il seguente di-

spaccio da Tokio, 20 :

L'Asahi annunzia che i giapponesi si sono impadroniti della

cannoniera Sivutch.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì II. Osservatorio del Collegio Itomano
del 29 luglio i904

Il barometro è ridotto allo zero .

L'altezza della stazione è di metri
. . . . 50,60.

Barometro a mezzodi
.

.
. . . . . . . . 754,3.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . .

24.

Vonto a mezzodl
. . . . . . . . . . . N moderato.

Stato del cielo a mezzodi . .
.

. . . . . quasi sereno.
i. massimo 31°7,.

Termomotro contigrado .
. . .

.
.
. . .

'

minimo 20°.7.

Pioggia in 24 ore

29 luglio 1904.

In Europa: pressione massima di 767 su Parigi, minima di 752
sul Mar Bianco e sulla Grecia.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mill. sul-

l'alta Italia, diseeso altrove fino a 2 mill. in Sicilia; temperatura
diminuita, alcuno pioggiarello o temporali sul Yersante Adriatico
e Toscana.

Barometro: minimo a 737 al SM, massimo a 762 in Piemonte.

Probabilità : venti moderati sottentrionali ; cielo vario sull'Italia

superiore con qualche temporale, sereno altrove; mare mosso.

ROLLETTEWO METEORICO
dell'Utficio centrale di meteorologia e di gooamamica

Roma, 29 luglm 1904

TEMPERATURA

STAZIONI STAc
eo d a e Massima Minima

oro 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 27 8 23 5
Genova

. . . . . sereno calmo 20 0 22 8
Massa Carrara

. .
. sereno calruo 27 9 18 5

Cuneo
. . . . . .

sereno - 28 5 17 3
Torino

. . . . . . sereno - 26 8 19 3
Alessandria

. .
. sereno - 30 2 17 6

Novara
. . . . . sereno - 30 0 23 R

Domodossola
. . . serono - 29 5 11 0

Pavia
. . . . ;4 coverto - 31 3 15 0

Milano.
. . . . /4 co¡mno 32 .5 N 2

Sondrio . . . . . sereno 29 5 17 0
Bergamo . . .

.
. sereno 27 0 10 0

Brescia.
. . . . . serene 29 4 17 0

Cremona . . . . .
sereno 30 3 20 5

Mantova
. . . . .

- -

Verona.
. . . . .

sereno 28 9 20 2
Belluno , . . . . sereno - 26 7 14 l
Udine

. . .
. . . /4 coperto - 27 8 16 5

Treviso
. . . . . je coperto --- 30 2 18 5

Venezia
. . . . . j, coperto calmo 29 7 18 8

Padova.
. . . . . sereno -- 28 8 18 I

Rovigo. . . . . . |4 coperto 33 9 21 0

Piacenza
. . . . . sereno - 29 0 18 0

Parma
. . . . . . sereno - 30 0 20 1

Reggio Emilia . . j4 coperto - 30 0 21 0
Modena

. . . .
. jg coperto --- 20 9 10 6

Ferrara
. . . . . |4 coperto - 20 6 18 0

Bologna . . . . . sereno - 20 1 20 2
Ravenna

. . . . . /, coporto 27 2 10 0
Forli.

. . .
. . . /4 coperto 30 0 22 8

Pesaro.
. . . . . /4 coperto logg. mosso 28 5 Ì8 8

Ancona
. . . . . /4 coperto mosso 28 6

.
22 G

Urbino.
. . . . . /4 coperto - 27 5 14 0

Macerata.
. . . .

sereno -- 20 5 15 0
Ascoli Piceno. . . |4 coperto -- 31 5 18 8
Perugia . . . . . , coperto -- 28 0 18 2
Camerino.

.
. .

. , coperto -- 27 3 13 5
Lucca

. . . .
. 4 eeperto - 20 8 10 4

Pisa
. . . . .

. . sereno - 30 8 18 0
I isorno

. . . . . sereno legg. mosso 20 0 21 0
Firenze.

. . . . . sereno 3l 3 19 6
Arezzo .

. . . . .
sereno - 30 3 17 6

Siena
. . . .

. .
sereno - 28 8 18 9

Grossoto
. . . . .

I
4 coperto - 31 5 19 0

Roma
. .

. . . . sereno 32 2 20 7
Teramo

. . . . . */, coperto -- 31 0 10 0
Chieti

. . . . . . sereno - 27 8 14 2

Aquila. . . . . sereno - 26 8 15 2
Agnone . . . . . */, coperto - 27 4 15 1
Foggia. .

. . . . scrono - 31 6 23 0
Bari.

. . . . . . 1/4 coperto legg. tuosso 20 0 21 7
Lecco . .

. . . . 3/4 coperto 31 0 17 3
Caserta

. . . . . sereno 32 0 21 3

Napoli . .
. . . . sereno calmo 20 7 21 0

Benevento
. . . . serono - 32 3 18 5

Avellino
. . . . .

- -- - -

Caggiano. . . . . sereno - 26 8 16 5
Potenza

. . .
. . */, coperto - 26 0 16 3

Cosenza .
. . . . tje coperto - 30 5 21 8

Tiriolo.
.

.
.

. *|, coperta - 23 2 14 2
Reggio Calabria . */. coperto legg. mosso 28 8 24 0
Trapani . . . . . 3/4 coperto mosso 28 6 24 2
Palermo

. . . . . */4 coperto messo 32 8 19 5
Porto Empedoelo . sereno calmo 33 0 23 0
Caltanissetta

. . .

- -- --

Messina . . . . .

i
, coperto calmo 31 0 25 3

Catania
. . . . . soreno calmo 33 7 22 7

Siracusa
, . . . sereno calmo 29 5 23 5

Cagliari . . . .
. sereno legg. mosso ; 33 2 15 4

Sassari. . . . . . sereno - : 28 2 20 8
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